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L’anno preolimpico è iniziato e il profumo di Parigi 2024 si sta già rapidamente diffonden-
do nell’aria.

Il 2023 chiuderà come di consueto le qualificazioni per le nazioni che vedremo in campo 
e dunque i programmi sportivi di quante sono ancora a caccia del pass sono tutti ovvia-
mente finalizzati alla conquista del non facile obiettivo.

Anche l’Italia è della partita. “L’ambizione più grande è quella di iscrivere una squadra 
azzurra anche per il salto ostacoli oltre che nel completo, disciplina quest’ultima costan-
temente presente ai Giochi con una formazione ufficiale e non solo a titolo individuale”. 
La cosa non avviene da Atene 2004 e questo è il mantra del presidente FISE, Marco Di 
Paola. Parigi è un obiettivo importante che non si deve “bucare” perché  la partecipazione 
olimpica è una bandiera e in un certo senso la “conditio sine qua non” per far parte della 
famiglia degli sport che... contano. 
Lo stato di salute dello sport del cavallo in Italia è più che buono con 170.000 tesserati, 
un trend in crescita costante e una fruibilità sempre più vicina a tutti con una variegata 
proposta di discipline. La FISE è in prima linea in promozione e sviluppo e lo dimostra il 
fatto che ben 9 dei 12 progetti cui ha partecipato nell’ambito del bando di Sport e Salute 
“80 milioni di idee per lo sviluppo dello sport” sono stati finanziati con un contributo com-
plessivo di tre milioni di euro. 

E sempre in prima linea l’Italia è nell’organizzazione di eventi. Dopo il successo dei FEI 
World Championships dei Pratoni del Vivaro lo scorso anno, nel 2023 il Bel Paese sarà 
ancora una volta sotto i riflettori. Il palinsesto dei grandi eventi è straordinario con cinque 
Campionati d’Europa di quattro discipline in calendario (salto ostacoli, concorso comple-
to, polo e horse-ball) e Milano che si guadagna il ruolo di punta di diamante mettendo in 
scena all’ippodromo Snai San Siro il salto ostacoli. Un appuntamento quest’ultimo che, 
manco a dirlo, vale la qualifica per Parigi 2024.

Sarà una stagione ricca di emozioni e da vivere tutta d’un fiato anche per noi di Eque-
strian Time. Con l’uscita di questo numero, il 10 della collezione, Equestrian Time diventa 
infatti trimestrale.
Il Magazine si arricchisce di nuove prestigiose firme, aumenta la distribuzione e vara nuo-
ve partnership. Il nostro progetto editoriale si è dimostrato vincente.  
Insieme ai nostri sostenitori, molti dei quali ci seguono sin dall’edizione del numero 0, il più 
sentito grazie è indirizzato a voi, cari  lettori. Il vostro apprezzamento è il più bel regalo per 
la nostra redazione.  

Viva sempre i cavalli e chi li ama, come noi e voi tutti!
Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

The pre-Olympic year has begun and the scent of Paris 2024 is quickly 

wafting through the air.

As usual, 2023 will be the final year for the qualification of the nations that 

we will see in the field; so, the sports programs for those still seeking their 

entry are all obviously targeted towards this difficult objective.

Italy is also in the game. "The greatest ambition is to enter a blue team also 

for show jumping in addition to eventing, a discipline that is consistently pre-

sent at the Games with an official team and not only on an individual basis”. 

The show jumping team has not participated since Athens 2004 and this 

is the mantra of the FISE President, Marco Di Paola. Paris is an important 

objective and we cannot “fizzle it out” because the Olympic participation is 

a banner and, in a certain sense, it is the basic condition to be in the family 

of sports that count. In Italy, the health of equestrian sports is more than 

good with 170,000 registered members, a constantly growing trend and 

an ever-closer accessibility for all to several different disciplines. FISE is at 

the forefront in terms of promotion and development; in fact, 9 out of 12 

projects entered in the Sports and Health project “Eighty million ideas for spor-

ts development” were financed with a total contribution of three million euros. 

Italy is at the forefront too in the organisation of events. After the success 

of the FEI World Championships at Pratoni del Vivaro last year, in 2023, the 

Bel Paese will once again be in the spotlight. An extraordinary list of major 

events, with five European Championships in four disciplines (show jumping, 

eventing, polo and horse-ball) and the crown jewel in Milan with the show 

jumping championship at the Snai San Siro racecourse. Needless to say 

that it is a qualifying competition for Paris 2024.

This season will be very exciting and to be enjoyed all in one breath for us 

too at Equestrian Time. As of this issue, the 10th in the collection, Eque-

strian Time becomes a quarterly publication, enriched by new prestigious 

signatures, a broader distribution and new partnerships. Our publishing 

project has proved successful. Together with our supporters, many of whom 

have been with us since issue number 0, we wholeheartedly thank you, dear 

readers. Your appreciation is the most beautiful gift to our editorial team.  

Long live horses and those who love them as we and all of you do!
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I l  suo rapporto con la  fotograf ia  in iz ia  nel  2000, dopo aver  dedicato parte del l ’adolescenza a l la  p i t tura. Ha studia to fotograf ia  ad Atene, 
sv i luppando i l  suo st i le  pr incipalmente a t t raverso una costante esploraz ione personale. Dal  2013 i l  suo lavoro s i  concentra esclus ivamente 
sul la  natura, come contemplaz ione del l 'amore e del la  bel lezza, i  due e lement i  che uniscono i l  mondo. Con la  mogl ie  Claudia la  sua a t t iv i tà 
pr imar ia è d iventa ta la  real izzaz ione di  s tampe Fine Art  e  d i  progett i  su commissione. V ivono a New York, lavorano per  cl ient i  s ia  in  Europa 
che negl i  Sta t i  Uni t i .

His relationship with photography started in 2000, after having dedicated some of his adolescent years in painting. He studied photography in Athens, mostly developing his 
style through a constant personal exploration. Since 2013 his work has been exclusively focused on Nature, as a contemplation on Love and Beauty, the two elements that 
bound the world together. Together with his wife, Claudia, they created a business primary selling Fine Art prints and working on commissioned projects. They are living in New 
York, working for clients both in Europe and the States.

Pe t ros  Koub l i s

Contr ibutours

Colophon

Francesco Bei , 52 anni , dal  2005 è in forza a La Repubbl ica d i  cui  è  v ice-diret tore dal  g iugno 2020. Fi rma di  punta del la  redazione, prece-
dentemente aveva lavora to per  per iodic i , tv, radio, quot id iani  e  agenzie d i  s tampa tra cui  Radio radicale, l ’ Indipendente, L iberal , Mediaset , 
Apcom, La Stampa. Ha a t t ivamente partecipato a l l ’avv io del la  mult imedia l i tà  del la  testa ta, con serv iz i  sul  cartaceo, su Internet , sul la  Radio e 
su Repubbl ica tv. Ama i  caval l i  da quando era bambino  e c inque anni  fa  è sta to fo lgora to dal la  passione per  i l  t i ro  con l ’arco a caval lo . “Una 
disc ip l ina che – confessa – è d iventa ta una droga s in dal  momento in cui  ho scoccato la  pr ima freccia”. S i  i l lumina quando par la d i  Ginevra, 
la   gr ig ia caval la  murgese sua compagna di  gara. La scorsa esta te è sta to t ra i  protagonist i  del  prest ig ioso appuntamento internazionale 
d i  S indirg i  in  Turchia: 55 arc ier i  a  caval lo  in  rappresentanza di  25 paesi . La Repubbl ica dei  Caval l i , nuova sezione del  s i to  d i  Repubbl ica d i 
cul tura e a t tual i tà  equestre che ha creato e cura ins ieme al  col lega Luca Fra io l i , ha compiuto lo  scorso novembre i l  pr imo anno di  v i ta .

Francesco Bei, 52, has been with La Repubblica since 2005, and he has served as its deputy editor in chief since June 2020. He is a leading journalist of this newspaper, with 
previous work experience in periodicals, TV, radio, newspapers and press agencies, including Radio Radicale, l'Indipendente, Liberal, Mediaset, Apcom and La Stampa. He has 
actively participated in the launch of the newspaper's multimedia set up, consisting of paper, web, radio and Repubblica tv reports. He has loved horses since he was a child 
and five years ago he was spellbound by mounted archery. “A discipline,' he concedes “that became an addiction from the moment I shot my first arrow”. He lights up when 
he talks about Ginevra, the grey Murgesian mare that is his competition partner. Last summer, he was among the protagonists at the prestigious international Sindirgi event 
in Turkey: 55 mounted archers representing 25 countries. He created and edits together with his colleague Luca Fraioli “La Repubblica dei Cavalli” (The Republic of Horses), a 
new section of Repubblica's website focusing on equestrian culture and current affairs that celebrated its first year of life last November.F ra nc e sc o  B e i
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Ma r io  V igg ia n i

Mario V iggiani  è sta to capo serv iz io  a l  Corr iere del lo  Sport , a  Roma, dove ha lavora to dal  novembre 1984 occupandosi  d i  ippica ed 
equi taz ione ma anche di  tennis e boxe. È arr iva to a i  caval l i  per  la  passione ippica d i  uno z io, t i to lare d i  una scuder ia d i  galoppo ( la  Lucana 
Gens)  che nel la  g iubba rossa e b lu portava i  co lor i  del la  sua c i t tà  nat iva, Potenza. Pr ima di  approdare a l  Corr iere del lo  Sport , negl i  anni  ’80 è 
sta to per  lungo tempo a Caval lo  2000, uno dei  due t r iset t imanal i  ippic i  i ta l iani  d i  a l lora, col laborando anche a l le  pr ime trasmissioni  te lev is ive 
ippiche del l ’epoca. S i  è  anche occupato d i  aste, come bandi tore e come redattore d i  ca ta loghi . 

Mario Viggiani has been a senior editor at Corriered dello Sport, in Rome where he worked since 1984 in charge of horse racing and equestrian pages, as well as those 
of tennis and boxing. He got his passion for horses from his uncle, who owned a racing stable (Lucana Gens) whose jockeys rode in red and blue silks - the colours of his 
hometown Potenza. Before coming in Corriere dello Sport in the eighties,he spent many years at Cavallo 2000, one of what were the two tri-weekly Italian horse-racing 
magazines at the time. He was also a presence in the first racing programmes to be shown on television, as well as having a role as auctioneer and editor for sales catalogues. 
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Anche la  Top 10 ne l  segno de l  Top 1 : lo  svedese Henr ik  Von Eckermann, ovv iamente  in 
copp ia  con que l lo  che ormai  da  mes i  è  i l  cava l lo  top  de l  jumping mondia le . 
K ing  Edward, cas t rone sauro  be lga  d i  13 ann i , incont ras tab i le  sopra t tu t to  ne l le  occa-
s ion i  p iù  impor tant i , ha  da to  spet taco lo  anche a  G inevra  in  occas ione de l  “Ro lex  Top 10 
Fina l  I JRC”, la  gara  promossa da  In terna t iona l  Jumping R iders  C lub , che da l  2001 ogn i 
d icembre  met te  a  conf ronto  i  p r imi  d iec i  de l  rank ing  FE I . È  s ta to  per fe t to  una vo l ta  d i 
p iù , K ing  Edward, in  un ’anna ta  che l ’aveva  g ià  v is to  pro tagon is ta  asso lu to  a i  Mondia l i 
d i  Hern ing , in  Dan imarca , e  anche in  I ta l ia  ne l  g ran  premio  de l l ’un ica  tappa t r ico lore 
de l la  Long ines  FE I  Wor ld  Cup, a  Verona.

Von Eckermann, pr imo svedese ad appor re  i l  suo  nome ne l l ’a lbo  d ’oro  de l l ’ I JRC, e  K ing 
Edward a  Bas i lea  hanno cos ì  mig l io ra to  i l  secondo posto  ar r i va to  ne l  2021 a l le  spa l-
le  d i  Ben Maher  ed  Exp los ion  W ( i l  b r i tann ico  s tavo l ta  invece è  f in i to  dec imo con Ex i t 
Remo) . I l  pod io  d i  questa  ventunes ima ed iz ione è  s ta to  comple ta to  da l  f rancese S imon 
De les t re , con Cayman Jo l l y  Jumper, e  da l l ’a l t ro  svedese Peder  Fredr icson, con Ca tch 
Me Not  S . 

K ing  Edward è  s ta to  la  “s l id ing  door” de l la  car r ie ra  d i  Von Eckermann. 
In  precedenza lo  svedese s i  e ra  g ià  a f facc ia to  ne i  quar t ie r i  a l t i  conqu is tando l ’a rgento 
a squadre a i  Mondia l i  d i  Tryon 2018 e agl i  Europei  d i  Göteborg 2017 e i l  bronzo ancora 
a squadre agl i  Europei  d i  Herning 2013. Nel l ’esta te del  2020 la sua compagna Janika 
Sprunger  è  r imasta  inc in ta  e  cos ì  K ing  Edward, f ino  a  que l  momento  in terpre ta to 
da l l ’amazzone sv izzera , è  passa to  ne l le  mani  d i  Henr ik . Dopo aver  messo a l  mondo i l 
f ig l io  Noah ne l l ’apr i le  2021, Jan ika  è  to rna ta  sub i to  in  gara  ma anche success ivamente 
so lo  in  a lcune occas ion i  s i  è  r ia f facc ia ta  a  l i ve l lo  d i  CS I5* . 

Ne l  f ra t tempo i l  nuovo b inomio  Von Eckermann-K ing Edward in  poco tempo è  d iventa-
to  v incente  come poch i  e  i  r i su l ta t i  sono ben not i : dopo l ’o ro  a  squadre  a l l ’O l impiade 
d i  Tokyo 2021, la  consacraz ione def in i t i va  è  s ta ta  que l la  de l l ’es ta te  scorsa  a  Hern ing , 
con l ’o ro  mondia le  ind iv idua le  e  a  squadre  ar r iva t i  dopo la  leadersh ip  ne l  rank ing  FE I . 

KING EDWARD'S TRIUMPH

Even the Top 10 in the sign of the Top 1: the Swedish rider, Henrik Von Eckermann, 
obviously paired with the show-jumping best horse in the world for months now. 
King Edward, the 13-year-old Belgian chestnut gelding is the uncontested champion 
especially on the most important occasions; he also put on a show in Geneva at the 
”Rolex Top 10 Final IJRC”, the competition for the top ten of the FEI ranking, which 
is held every year in December as of 2001. Once again, King Edward was perfect, 
in a year that had already seen him play a leading role at the World Championships 
in Herning, Denmark, and also in Italy in the Grand Prix of the only Italian leg of the 
Longines FEI World Cup in Verona.

In Basel, Von Eckermann, the first Swedish rider to have his name in the IJRC hall 
of fame, and King Edward improved with respect their second place in 2021 behind 
Ben Maher and Explosion W (this time, the British rider finished tenth with Exit 
Remo). The podium of this 21st edition also featured the French rider Simon Delestre 
with Cayman Jolly Jumper, and the other Swedish rider Peder Fredricson with Catch 
Me Not S.

King Edward was the ‘sliding door’ for Von Eckermann’s career. The Swedish rider 
had previously appeared in the upper echelons by taking the team silver medal at 
the 2018 World Championships in Tryon and in the 2017 European Championships in 
Gothenburg, and another bronze medal at the 2013 European Championships in Her-
ning. In the summer of 2020, her partner Janika Sprunger got pregnant and so King 
Edward, until then ridden by the Swiss rider, passed into Henrik’s hands. After giving 
birth to their son Noah in April 2021, Janika immediately resumed her competitions, 
but only on a few occasions at the CSI5* level. 
In the meantime, the new Von Eckermann-King Edward combination rapidly became 

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i / IJRC

B y  E q u i - E q u i p e

See more...

K I N G  E D W A R D
I l  t r i o n f o  d e l  R e  n e l l a  R o l e x  T o p  1 0  I J R C

Von Eckermann, primo svedese 
ad apporre il suo nome nell’albo d’oro 

dell’IJRC.
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conqu is tare  l ’a rgento  a  squadre  a i  Mondia l i  2018 e  ag l i  Europe i  2017.
«Se se i  b ravo , non è  d i f f i c i le  a r r i vare  in  a l to  con i  buon i  cava l l i . L’aspet to  p iù  com-
p l ica to  è  res tare  a i  mass imi  l i ve l l i  e  cap i re  quando met ter l i  da  par te  non appena s i 
facc ia  sent i re  i l  peso  deg l i  ann i , andando avant i  ne l la  car r ie ra  agon is t ica . 
Con Mary  Lou c i  abb iamo r ip rova to , dopo l ’ in for tun io , ma non era  p iù  la  s tessa  ed  è 
s ta to  t r i s te  r inunc iare  a  le i . Sa l ta re  deve essere  un d iver t imento , per  i  cava l l i : quando 
non g l i  cap i ta  p iù , quando non hanno vog l ia  d i  s tare  in  campo, è  i l  momento  d i  la-
sc iar l i  in  pace e  met ter l i  a  r iposo» .

I l  2023 d i  Von Eckermann e  K ing  Edward, s ’è  det to , è  in iz ia to  a l la  grande a  Bas i lea . 
L’ob ie t t i vo  pr inc ipa le  sono ovv iamente  g l i  Europe i  in  programma a  Mi lano da l  29 ago-
s to  a l  3  se t tembre . 
Lo  svedese però  guarda ancora  p iù  avant i : a l l ’O l impiade d i  Par ig i  2024.

L’ in iz io  de l  lo ro  2023 è  s ta to  pera l t ro  a l t re t tanto  v incente , con i l  successo a  genna io 
ne l  GP a l  CS I5*  d i  Bas i lea .
Von Eckermann, fe l ice  con la  sua  Jan ika  e  i l  p icco lo  Noah, è  ovv iamente… pazzo  d i 
K ing  Edward. «È  un cava l lo  che s ta  t ras formando in  rea l tà  tu t t i  i  mie i  sogn i : ne l  2021 
l ’o ro  o l impico  a  squadre , ne l  2022 sono d iventa to  numero  1  de l  mondo, i l  dopp io  oro 
a i  Mondia l i  d i  Hern ing , i l  successo ne l la  Top 10. Ormai  K ing  Edward mer i ta  a  p ieno 
d i r i t to  un  posto  t ra  i  p iù  fo r t i  de l  mondo e  mi  sento  davvero  onora to  d i  fa re  copp ia 
con lu i» .

Qua lche d i fe t to  ce  l ’avrà  pure , K ing  Edward, ma l ’un ico  ep isod io  su l l ’a rgomento  è  s ta-
to  racconta to  da  Henr ik  dopo le  gare  i r ida te  d i  Hern ing : «Ho tenuto  a  r ingraz iare  pub-
b l icamente  i  t i fos i  svedes i  e  tu t to  i l  pubb l ico  in  genere  perché a l l ’ ingresso  in  campo 
in  occas ione de l  percorso  dec is ivo  non hanno acclamato  i l  cava l lo  in  modo esagera to , 
facendo s ì  che  K ing  Edward, cava l lo  da l la  sens ib i l i tà  par t ico lare , r imanesse t ranqu i l lo . 
Per  i l  res to , ha  una menta l i tà  autent icamente  v incente . Come tu t t i  i  cava l l i  non può 
essere  sempre  a l  mass imo de l la  fo rma, ma l ’ impor tante  è  averce lo  ne l le  occas ion i  che 
contano p iù  d i  tu t te  le  a l t re» .

A  Bas i lea  invece lo  svedese ha  par la to  de l la  sua  “por ta  scor revo le” .
«La  v i ta  è  fa t ta  d i  oppor tun i tà , d i  chance. Per  cog l ie r le  ha i  b isogno d i  fo r tuna ma dev i 
anche r isch iare , spec ie  quando te  le  t rov i  davant i . E  mi  p iace  r iconoscere  che sono 
s ta to  bravo  ne l  non farmele  s fugg i re , a f fe r rando le  e  r icavandone sempre  qua lcosa . E 
questo  è  s ta to  impor tante  per  tu t ta  la  mia  car r ie ra . In  ogn i  caso  i  success i  s i  cos t ru i -
scono con i l  l avoro  che fa i  a  casa , ne l la  tua  scuder ia» .

Una por ta  invece g l i  s i  e ra  ch iusa  in  precedenza in  occas ione de l l ’ in for tun io  che ha 
compromesso la  car r ie ra  agon is t ica  d i  Toveks  Mary  Lou, con la  qua le  era  r iusc i to  a 

a smashing success with the results we know so well: after their team gold medal 
at the 2021 Tokyo Olympic games, their final seal arrived last summer in the Herning 
World Championship, with the individual and team gold medals coming after their 
climb to the top of the FEI ranking. The start of their 2023 season was just as suc-
cessful, with their victory in January in the GP at the CSI5* in Basel.

Von Eckermann, happy with his Janika and little Noah, is obviously... crazy about 
King Edward.
“This horse is turning all my dreams into reality: the Olympic team gold medal in 
2021, my top position in the world ranking in 2022, two gold medals at the World 
Championships in Herning and my success in the Top 10. 
By now, King Edward rightfully deserves a place among the world’s best and I feel 
truly honoured to partner with him. 
King Edward must have some flaws, but the only one was revealed by Henrik after 
the World Championships in Herning: ‘I would like to publicly thank the Swedish fans 
and the audience in general, because they did not cheer the horse in an exaggerated 
manner when he entered the ring for the final round; so, King Edward, a particularly 
sensitive horse, remained calm. Otherwise, he has a genuinely winning mentality. 
Like all horses, he can’t always be at the top of his game, but the important thing is 
to have him there on the occasions that matter the most”.

In Basel, the Swedish rider spoke of his ‘sliding door’.
“Life is about opportunities, chances. You need luck to seize them but you also have 
to take risks, especially when they confront you. And I like to recognise that I was 
good at not missing them, at grabbing them and always getting something out of 
them. And that has been important throughout my career. In any case, success is 
built on the work you do at home, at your stable”.

Instead, a door had slammed shut for him when Toveks Mary Lou got injured, the 
horse with which he had managed to win the team silver medal at the 2018 World 
Championships and the 2017 European Championships.
“If you are good, it is not difficult to get to the top with good horses. What’s more 
complicated is to remain at the top and retire them when they start to show their 
age, going forward in your racing career. We tried again with Mary Lou after her 
injury, but she was no longer the same and it was sad to give her up. Jumping has 
to be fun for horses; when they don’t feel like it anymore, when they don’t feel like 
being in the ring, it’s time to leave them alone and let them rest”.

Von Eckermann and King Edward’s 2023 was off to a great start in Basel. The main 
goal is obviously the European Championships scheduled in Milan from August 29 to 
September 3. But the Swedish rider is looking even further ahead: to the 2024 Paris 
Olympic games.

È un cavallo che sta trasformando 
in realtà tutti i miei sogni.
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1 Cer imonia  d ’add io  per  C looney  -  G inevra  2022
Farewel l  ceremony for  C looney  -  Geneva 2022

2-5 Mart in Fuchs v ince i l  Rolex Grand Pr ix  con Clooney nel  2019
Mart in Fuchs wins the Rolex Grand Pr ix  wi th Clooney in 2019

3-6 Clooney  in  gara
Clooney  compet ing

4 Lu ig i  Ba ler i  p ropr ie tar io  d i  C looney
Lu ig i  Ba ler i , C looney ’s  owner
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BALERI, A PROUD AND PASSIONATE OWNER

Handsome and nice, like the actor from whom he got his name. George Clooney is 
the actor, but also the director. He is a horse and you may have already guessed 
that it is Clooney, equine registry number 51. That is, the phenomenal Westfalen 
grey gelding, now 17 years of age, that started competing in show-jumpings with 
the German rider Jana Wargers and one of the best jumpers in the world under the 
saddle of the Swiss rider Martin Fuchs from 2014 to 2021. 

Together they obtained a series of outstanding results, especially the individual 
gold medal at the 2019 European Championships in Rotterdam. However, 
this combination also conquered the individual silver medal at the 2018 
World Championships in Tryon and two team bronze medals at the European 
Championships in Aachen in 2015 and in Gothenburg in 2017.

T H A N K  Y O U ,  C L O O N E Y !
B a l e r i :  p a s s i o n e  e  o r g o g l i o  d i  u n  p r o p r i e t a r i o

Bel lo  e  bravo, come l ’a t tore  che ha isp i ra to  i l  suo nome. L’a t tore , ma anche reg is ta , 
è  George C looney. Lu i  è  un cava l lo  e  avrete  g ià  capi to  che s i  t ra t ta  d i  C looney, 
a l l ’anagrafe  equina accompagnato da l  numero 51. Ovvero i l  fenomenale  cast rone 
gr ig io  West fa len, adesso 17enne, che ha in iz ia to  a  sa l tare  in  gara con la  tedesca Jana 
Wargers  e  che da l  2014 a l  2021 s ’è  guadagnato un posto  importante  t ra  i  p iù  for t i 
spec ia l is t i  de l  jumping mondia le  sot to  la  se l la  de l lo  sv izzero Mart in  Fuchs. 
Ins ieme hanno co l lez iona to una ser ie  d i  success i  important iss imi : su tut t i  que l lo  che è 
va lso l ’oro  ind iv iduale  ne l l ’Europeo 2019 a Rot terdam. I l  medagl iere  de i  due comprende 
tut tav ia  anche l ’argento ind iv iduale  a l  Mondia le  2018 a Tr yon e  ancora i  bronz i  a 
squadre ag l i  Europei  d i  Aquisgrana 2015 e Göteborg 2017.

La carr iera  agonis t ica  d i  C looney s i  è  forza tamente conclusa ne l l ’agosto  2021, subi to 
dopo la  seconda par tec ipaz ione o l impica (a  Tokyo: pr ima c ’era  s ta ta  quel la  d i  R io  de 
Janei ro  2016) . Una brut ta  sc ivo la ta  in  paddock g l i  causò una f ra t tura  a l la  spa l la  dest ra , 
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See more...

ma for tuna tamente anche i l  recupero f is ico è  s ta to  da campione, graz ie  a l  prez ioso 
contr ibuto  de l lo  s taf f  veter inar io  de l l ’Un ivers i tà  d i  Zur igo. E  da a l lora  i l  gr ig io  gode 
mer i ta to  r iposo in  Normandia .

I l  congedo d i  C looney era  arr iva to  in  sord ina, per  forza d i  cose, e  a l lora  i l  suo team 
e g l i  organizza tor i  de l lo  CSI5*  d i  G inevra ne l  d icembre scorso hanno pensa to bene 
d i  omaggiar lo  con una cer imonia  par t ico larmente sent i ta  che s i  è  tenuta ne l l ’u l t imo 
g iorno d i  gare a l  Pa laExpo, ne l l ’ imminenza de l  Ro lex  Grand Pr ix , davant i  a  un pubbl ico 
emoziona to che ha sa luta to  con grande af fe t to  lu i  e  Fuchs, v inc i tor i  pera l t ro  de l  gran 
premio g inevr ino ne l  2019.

I l  73enne Lu ig i  Ba ler i  è  i l  propr ie tar io  d i  C looney, nonché d i  a l t r i  for t iss imi  sa l ta tor i 
(su tut t i  The S inner  e  Chapl in )  da tanto  tempo af f ida t i  a  Fuchs. I ta lo- t ic inese (è  na to  a 
Gazzaniga e  per  i l  pr imo anno e mezzo è  v issuto  ad A lb ino, sempre ne l  Bergamasco) , 
Ba ler i  v ive  a  Zur igo dopo una parentes i  d i  15 anni  a  Fr iburgo. Da sempre vende 
macchine, in  par t ico lare  usa te , e   propr io  graz ie  a l la  sua a t t iv i tà  d i  imprendi tore  negl i 
anni  ‘70  ent rò  in  conta t to  con Thomas Fuchs, padre d i  Mart in , in  un’occas ione davvero 
s ingolare .
« In  Sv izzera da g iovani  è  obbl iga tor io  un per iodo d i  apprendis ta to  in  un set tore 
qualunque, pr ima d i  in t raprendere la  vera e  propr ia  carr iera  profess ionale  anche in 
a l t r i  campi . A  quei  tempi  le  vendi te  d i  auto  erano sempre sa lda te  in  contant i  e  cos ì
ogni  g iorno andavo in  banca per  versare l ’ incasso. Mi  lamentavo de l  fa t to  che in 
quel l ’ is t i tu to  d i  cred i to  c i  fosse sempre poco personale  e  che l ’a t tesa per  ogni 
operaz ione fosse t roppo lunga. S i  a lzò  a l lora  un g iovanot to  che s i  propose d i 
occuparsene lu i  ogni  vo l ta : era  Thomas, t i roc inante in  quel la  banca. C i  s iamo pers i 
d i  v is ta  quando mi  sono t rasfer i to  a  Fr iburgo, dove andavo a  montare ne l la  scuder ia 

Clooney’s competitive career forcibly came to an end in August 2021, immediately 
after his second Olympic participation (in Tokyo and before in Rio de Janeiro in 
2016). A nasty slip in the paddock caused him a fracture in his right shoulder, but 
fortunately his physical recovery was also champion-like, thanks to the invaluable 
contribution of the veterinary doctors from the Zurich University. And since then, the 
grey has been enjoying a well-deserved rest in Normandy.

Since Clooney’s farewell had been pretty quiet, his team and the organisers of the 
CSI5* in Geneva last December decided to pay tribute to him with a particularly 
heartfelt ceremony on the last day of competition at the PalaExpo, in the run-up to 
the Rolex Grand Prix, in front of an emotional audience that greeted him and Fuchs, 
winners of the Geneva Grand Prix in 2019, with great affection.

Luigi Baleri is the owner of Clooney, and of other successful showjumpers (above all 
The Sinner and Chaplin) long-since entrusted to Fuchs. He is a 73-year old Italian 
from Ticino (he was born in Gazzaniga and for the first year and a half he lived in 
Albino, also in the Bergamo area), and now lives in Zurich after a 15-year interlude 
in Freiburg. He has always sold cars, particularly second-hand ones, and thanks to 
his business he came in touch with Thomas Fuchs, Martin’s father, in the 1970s, on 
a very unusual occasion.
«In Switzerland, a young person must engage in an apprenticeship in any field 
before embarking on a real professional career in other fields. In those days, car 
sales were always settled in cash, so every day I went to the bank to deposit the 
money. I complained that the bank was always understaffed and that the waiting 
time for each transaction was too long. So, a young man stood up and offered to 
take care of these transactions on a regular basis: he was Thomas, an apprentice in 
that bank. We lost sight of each other when I moved to Freiburg, where I was riding 
in Beat Grandjean’s stable; but I met Thomas again on my return to Zurich. I bought 
a horse from him and our association has been going on ever since, in particular by 
supporting Martin’s career (he recently bought Commissar Pezi for him – editor’s 
note). I am keen on long-term relationships; in my car business, I have had the 
same partner since I started at the age of 22!»
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Il cavallo è un mangione, 
stravede per le banane.



Baleri discovered horses as a boy because he lived near a riding school, but his 
parents could not afford to initiate him into horse riding. He started riding horses at 
the age of 20 (“but without competing”), and since then he has managed to make 
up for the time lost: no one can ‘tell’ better than him about Clooney, that he bought 
in 2017.
«However, don’t ask me if he is my favourite horse with respect to The Sinner or 
others. It would be like asking me whom I prefer among my children (Daniela is a 
veterinarian and Remo follows in Daddy Luigi’s footsteps, in the sense that he sells 
cars and owns horses in partnership with Max Kuhner: Eic Cooley Jump the Q, the 
recent Basel GP winner, belongs to the two of them – editor’s note). I indistinctively 
love all my horses: Clooney made me very happy every time he won, and moreover, 
he managed to earn three million euros’ worth of prizes in his career, just as he 
made me angry when he made mistakes on the jumps. It will certainly be difficult to 
find another one like him, and it would also be foolish to look for it».

Clooney has become... Norman. How come didn’t he stay in Switzerland? 
«We wanted an ideal accommodation for him, and we found it in Reville at the 
Elevage du Thot, a facility run by Margareth Noel who is Thomas Fuchs’ cousin. 
The horse is a glutton (he is crazy about bananas – editor’s note), he needs a lot 
of exercise, and there he has a large paddock and, above all, the possibility of 
exercising at the sea a couple of times a week. In addition, it is a facility with many 
clients and visitors who are happy to meet a famous champion like Clooney. 
We didn’t like him ending up in just any kind of stud farm, without such an 
opportunity. And then Normandy is not so far away for us either since we have other 
horses in France».
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Clooney: bello e bravo come l’attore 
che ha ispirato il suo nome.
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di  Bea t  Grandjean, ma ho r i t rova to  Thomas a l  mio r i torno a  Zur igo. Ho compra to  un 
cava l lo  da lu i  e  i l  nost ro  sodal iz io  va avant i  da a l lora , in  par t ico lare  suppor tando la 
carr iera  d i  Mart in  (d i  recente ha acquis ta to  per  lu i  Commissar  Pez i  -  ndr ) . Sono uno da 
rappor t i  lunghi , io : ne l le  auto  ho lo  s tesso soc io  da quando ho in iz ia to , a  22 anni !» .

Ba ler i  da ragazzo ha scoper to  i  cava l l i  perché ab i tava v ic ino a  un maneggio , ma i 
geni tor i  non potevano permetters i  d i  avv iar lo  a l l ’equi taz ione. Ha in iz ia to  a  montare a 
cava l lo  a  20 anni  («Ma senza gareggiare» )  e  da a l lora  ha abbondantemente recupera to 
i l  tempo perduto: nessuno megl io  d i  lu i  è  in  grado d i  “raccontare” C looney, da lu i 
acquis ta to  ne l  2017.
«Però non ch iedetemi  se s ia  lu i  i l  mio  cava l lo  prefer i to , r ispet to  a  The S inner  o  a l t r i . 
Sarebbe come chiedermi  quale  prefer isco t ra  i  mie i  f ig l i  (Danie la  fa  la  veter inar ia  e 
Remo fa… papà Lu ig i , ne l  senso che vende auto e  poss iede cava l l i  in  soc ietà  con 
Max Kuhner : E ic  Cooley Jump the Q, recente v inc i tore  de l  GP a  Bas i lea, appar t iene a 
loro  due – ndr ) . Vogl io  bene ind is t in tamente a  tu t t i  i  mie i  cava l l i : C looney mi  rendeva 
fe l ic iss imo ogni  vo l ta  che v inceva, e  o l t re tut to  in  carr iera  è  r iusc i to  a  guadagnare 
premi  per  t re  mi l ion i  d i  euro, cos ì  come mi  faceva arrabbiare  quando commetteva 
qualche errore  su i  sa l t i . D i  s icuro sarà d i f f ic i le  t rovare un a l t ro  come lu i , e  sarebbe 
anche sc iocco cercar lo» .

C looney è  d iventa to… normanno. Come mai  non è  r imasto in  Sv izzera?
«Abbiamo vo luto  per  lu i  una s is temazione idea le , t rovandola  a  Rev i l le  a l l ’E levage du 
Thot , s t rut tura  gest i ta  da Margareth Noel  che è  cugina d i  Thomas Fuchs. I l  cava l lo  è 
un mangione (s t ravede per  le  banane -  ndr ) , ha b isogno d i  tanto  movimento, e  l ì  ha a 
d ispos iz ione un grande paddock e  sopra t tut to  la  poss ib i l i tà  d i  fare  eserc iz io  a l  mare un 
pa io  d i  vo l te  a l la  set t imana. Ino l t re  è  un impianto con tant i  f requenta tor i  che sono ben 
content i  d i  far  v is i ta  a  un campione famoso come Clooney. Propr io  non c i  p iaceva che 
f in isse in  un a l levamento qualunque, senza un’oppor tun i tà  s imi le . E  po i  anche per  no i , 
che abbiamo a l t r i  cava l l i  in  Franc ia , la  Normandia  non è  cos ì  lontana».
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7 Ri t ra t to  d i  Mar t in  Fuchs
Por t ra i t  o f  Mar t in  Fuchs
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R O D R I G O  P E S S O A
I n  c a m p o  e  n o n  s o l o ,  s e m p r e  n u o v i  t r a g u a r d i

ALWAYS LOOKING FORWARD TO NEW GOALS 

«You have to aim for attainable goals in your life, although big dreams should never 
be put aside. And you must also be ready to work to achieve them».
Rodrigo Pessoa turned fifty last November and his dreams remain those of an 
extraordinarily talented child who, when asked what he wanted to do when he grew 
up, replied “to become a champion and win the Olympics”.
 
He is the son of the great ‘Neco’, a living legend in the world of show-jumping who, 
at 85 years of age, is still a frontline coach and trainer of champions in several 
disciplines, including Olympic champions. Rodrigo’s commitment to the sport is all-
round: not only in the saddle but also on the other side of the bench, as a trainer and 
manager.
Last November, he was elected FEI representative of show-jumping riders; a role that 
fits him like a glove, being rough and pragmatic but at the same time endowed with 
unquestionable savoir faire.
 
«As I have always done, I reconcile my activity as a rider with that of ‘service’ to my 
world», explains Pessoa. «t is very important to do so. The generation that follows 

«Nel la  v i ta  b isogna  puntare a t raguardi  raggiungib i l i , anche se i  grandi  sogni  non 
devono mai  essere messi  da parte. E devi  anche essere pronto a metter t i  a l  lavoro per 
poter l i  raggiungere».
Rodr igo Pessoa, lo  scorso novembre ha compiuto c inquant ’anni  e i  suoi  sogni 
r imangono quel l i  d i  un bambino dota to d i  un ta lento straordinar io che a chi  g l i 
chiedeva cosa volesse fare da grande r ispondeva “diventare un campione e v incere le 
Ol impiadi”.
 
Per  i l  f ig l io  del  grande “Neco”, leggenda v ivente nel  mondo del  sa l to ostacol i  che a 85 
anni  è ancora un tecnico in pr ima l inea e t ra iner  in  p iù d isc ip l ine d i  campioni  anche 
o l impic i , l ’ impegno nel lo  sport  è  a tut to tondo: non solo in  sel la  ma anche dal l ’a l t ra 
parte del la  panchina, come tecnico e d i r igente.
Dal lo  scorso novembre è sta to e let to in  seno a l la  FEI  quale rappresentante dei 
caval ier i  d i  sa l to ostacol i . Un ruolo che a lu i , che sa essere ruv ido e pragmat ico ma al 
tempo stesso dota to d i  indiscut ib i le  savoir  fa i re, calza a pennel lo .
 
«Come ho sempre fa t to conci l ierò l ’a t t iv i tà  d i  caval iere con quel la  d i  “serv iz io” per  i l 
mio mondo», spiega Pessoa. «È molto importante far lo . La generazione che segue la 
mia non è veramente interessata a far lo  e a l lora tocca a noi  “vecchi”».  
Ora p iù che mai  perché c i  sono tante cose che stanno cambiando o che forse non 
dovrebbero cambiare per  salvaguardare i l  futuro del  nostro sport  nel la  qual i tà . 
Dobbiamo ascol tare, anal izzzare e t rovare soluz ioni  per  tut t i  e  non solo per  problemi 
d i  vert ice. C’è la  vecchia Europa dove lo  sport  d i  a l to  l ive l lo  va bene ma c’è i l  mondo 
intero a cui  pensare: l ’Amer ica, l ’As ia. Dobbiamo essere a t tent i  e  present i  per  a iutare  

1

4

3lo  sv i luppo del  nostro sport . L’a t t iv i tà  deve essere for te, g lobale e ben distr ibui ta. È d i 
fondamentale importanza per  r imanere nel  panel  degl i  sport  o l impic i» .
Non è in ef fet t i  sconta to come s i  potrebbe pensare che gl i  sport  equestr i  facciano parte 
del  programma ol impico ed è ovviamente questo è uno dei  pr inc ipal i  argoment i  che a l 
momento sono sul  tavolo del la  Federazione Internazionale. 

«Dal  '92 – prosegue Pessoa -  sento d i re che r ischiamo di  uscire dal  programma 
ol impico. I  G iochi  d i  Tokyo con lo  scandalo del la  prova di  equi taz ione del  penta th lon 
sono sta t i  in  ta l  senso una doccia f redda. I  nuovi  sport  sono giovani , meno compl ica t i , 
meno costosi  e  sopra t tut to hanno numeri  enormi e sono in cresci ta esponenzia le. 
Sappiamo bene di  non essere l ’a t let ica: la  nostra presenza a l le  Ol impiadi  la  dobbiamo 
di fendere ed è per  questo che l ’esper ienza a i  Giochi  d i  Par ig i  dovrà essere perfet ta». 

Rimanendo in tema di  a t tual i tà  l ’a t tenzione è concentra ta sui  grandi  c i rcui t i  e  in 
part ico lare sul  futuro del la  Coppa del le  Nazioni , la  gara che tut t i  i  caval ier i  adorano 
montare. «Purtroppo i l  c i rcui to FEI  Div is ione 1 è quasi  morto. Anzi  per  me lo è del  tut to. 
I  p iù begl i  CSIO del  mondo non ne fanno più parte e questo deve dare molto da pensare. 
I l  c i rcui to, come ha det to Steve Guerdat  nel  corso del la  nostra assemblea annuale 
del l ’ Internat ional  Jumping Riders Club, "non è p iù sexy e deve cambiare i l  suo vest i to”. 
St iamo elaborando le  nostre idee e c i  sarà molto da lavorare. 
A l t ra pr ior i tà  per  noi  caval ier i  a l  momento è i l  benessere dei  caval l i . La pressione e 
l ’a t tenzione degl i  a t t iv is t i  e  del le  organizzazioni  d i  d i fesa degl i  animal i . Dovremmo 
apr i re le  porte del le  nostre scuder ie per  accogl ier l i  e  vedere come s i  svolge la  v i ta  dei 
nostr i  compagni  d i  sport . Non credo che avremo mai  queste associaz ioni  a  bordo con 
noi , ma dovrebbero essere is t ru i te  su c iò che st iamo ef fet t ivamente facendo e che la 
nostra p iù grande pr ior i tà  è i l  benessere dei  caval l i» .

Cavaliere e contemporaneamente rappresentante
dei colleghi del salto ostacoli, un ruolo davvero impegnativo

per il pluricampione brasiliano. 

mine is not really interested in doing it and so it’s up to us “old people”».  
Now more than ever because there are so many things that are changing or perhaps 
that should not change to safeguard the future of our sport through quality. We must 
listen, analyse and find solutions for everyone and not just for top issues. There is old 
Europe where this top-level sport is doing well, but we have to think about the whole 
world: America, Asia. We must be attentive and present to help the development 
of our sport.  This action must be strong, global and well distributed. It is crucial to 
remain in the group of Olympic sports.”

It is indeed not as obvious as one might think for equestrian sports to be part of the 
Olympic program and this is clearly one of the main topics that are currently being 
discussed at the International Federation. Pessoa continues, “I have been hearing 
that we are in danger of dropping out of the Olympic program since 1992,”. The 
Tokyo Games, with the pentathlon equestrian trial scandal, was a cold shower in this 
respect.  The new sports are young, less complicated, less expensive and above all 
they have huge numbers and are growing exponentially. We are well aware that we 

1-4 Pessoa in  ves te  d i  tecn ico  de l la  squadra  i r landese
Pessoa chef  d 'equ ipe  o f  the  I r i sh  team

2-3 Rodr igo  Pessoa a  P iazza  d i  S iena
Rodr igo  Pessoa in  P iazza  d i  S iena 

5 Pessoa e  Guerda t  a l l 'Assemblea  Genera le  IJRC 2022
Pessoa and Guerda t  a t  the  IJRC Genera l  Assembly  2022

2

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i / IJRC

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i



Come ho sempre fatto concilierò 
l'attività di cavaliere con quella di 

servizio per il mio mondo.
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Caval iere e contemporaneamente rappresentante dei  col leghi  del  sa l to ostacol i , un ruolo 
davvero impegnat ivo per  i l  campione o l impico d i  Atene, campione mondia le a i  WEG di 
Roma e t re vol te consecut ive v inci tore del la  f inale d i  Fei  Wor ld Cup. 

« I l  fa t to che io  abbia r ipreso a montare con obiet t iv i  d i  massima levatura dopo la 
parentesi  d i  lavoro come tecnico del l ’ I r landa mi fac i l i ta  nel  compito perché sono 
molto in  g i ro per  concors i . Ho nuovamente a d isposiz ione un buon parco caval l i  e 
in  part ico lare Major  Tom, che entra nei  10 anni  e che abbiamo formato con molta 
t ranqui l l i tà  nel  per iodo del  Covid, è davvero specia le. Nessun problema: sarò su due 
f ront i  con lo  stesso impegno di  sempre». 
Buon lavoro Rodr igo!

are not practicing athletics: we must defend our presence at the Olympic games and 
that is why the experience at the Paris Games will have to be perfect”. 

Always on the subject of current events, the focus now is on the big circuits and 
in particular on the future of the Nations Cup, where all riders love to compete. 
“Unfortunately, the FEI Division 1 circuit is almost dead, completely dead for me. The 
most beautiful CSIOs in the world are no longer part of it and that must ring a bell. 
As Steve Guerdat said at our annual meeting of the International Jumping Riders 
Club: “this circuit is no longer sexy and needs to change its suit”. We are working on 
our ideas and there will be a lot of work to do. At the moment, another priority for us 
riders is horse welfare. 
There is a lot of pressure and attention from activists and animal welfare 
organisations. We should open the doors of our stables to welcome them and let 
them see how our sports companions live. I don’t think we will ever have these 
associations on board with us, but they should be educated about what we are 
actually doing and that our biggest priority is the welfare of our horses».

Being a rider and a show-jumping representative at the same time is a very 
demanding role for the Olympic champion in Athens, world champion at the WEG in 
Rome and three-time consecutive winner of the Fei World Cup final. 
«The fact that I have resumed riding with top targets after my interlude as Ireland’s 
trainer makes the task easier for me because I am around competitions a lot. I have 
a good pool of horses at my disposal again, in particular a really special horse, Major 
Tom, now 10 years of age, that we trained very quietly during the Covid period. No 
problem: I will wear these two hats, but highly committed as always». 
Good work Rodrigo!
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PURIFICATORE DEL FIENO

Assicura un fieno purificato riducendo la minaccia di pol-
vere, muffe e agenti patogeni che agiscono negativa-
mente sulla salute respiratoria del cavallo. Il trattamento 
di purificazione permette di conservare il valore nutrizio-
nale del fieno, ridurre la polvere respirabile fino al 99% 
ed eliminare spore fungine e batteri.

HARRISON HORSE CARE

        www.harrisonhorsecare.com

        harrisonhorsecare
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P R I C E ,  U N A  C O P P I A  D A  R E C O R D
T i m  e  J o n e l l e ,  u n  m a t r i m o n i o  c o m p l e t o 

Quat t ro  f ras i , anz i  anche meno, per  d i re  tu t to  d i  se  s tess i : "Comple t is t i  d i  l i ve l lo  mon-
d ia le" , "Mig l io r i  amic i" , "Avversar i  p iù  agguerr i t i " , "Mar i to  e  mogl ie" . 
Tim e  Jone l le  Pr ice  s i  p resentano cos ì , su l la  homepage de l  lo ro  s i to  web. 
Un i t i  ne l la  v i ta  e  ne l lo  spor t , i l  cava l ie re  e  l ’amazzone neoze landes i  hanno compiuto 
un ’ impresa senza precedent i , ne l la  s tor ia  d i  questa  d isc ip l ina  o l impica : occupare  le 
pr ime due pos iz ion i  ne l  rank ing  FE I  de l  concorso  comple to . «C 'erano una vo l ta  due 
ragazz in i  d i  una p icco la  c i t tà  che sognavano d i  po ter  conqu is tare  i l  mondo ins ieme. 
E  lo  hanno fa t to . Fine» , questo  i l  l o ro  commento , a  mo’  d i  favo la , a l l ’ennes ima prodez-
za  rea l i zza ta  in  copp ia .

I  due neoze landes i  da  tanto  tempo sono a l la  r iba l ta  in  questa  spec ia l i tà . 
Ne l l ’anna ta  appena conclusa  sono sa l i t i  en t rambi  su l  pod io  a i  Mondia l i  che  s i  sono 
d isputa t i  a i  P ra ton i  de l  V ivaro : Tim ha conqu is ta to  i l  b ronzo  ind iv idua le  e  con lu i  c ’e ra 
anche Jone l le  (o l t re  a  C larke  Johnstone e  Monica  Spencer )  t ra  i  “k iwi” che hanno o t te-
nuto  i l  b ronzo  a  squadre . E  dopo l ’ impegno i r ida to , in  autunno tu t t i  e  due sono anda t i 
a  segno a  l i ve l lo  d i  5* : Tim a  Mary land, neg l i  S ta t i  Un i t i , e  Jone l le  a  Pau, in  Franc ia .

In  bacheca, va  r icorda to , la  Pr ice  vanta  anche un bronzo o l impico  a  squadre  a  Londra 
2012, conqu is ta to  dopo un recupero- lampo (s i  e ra  f ra t tura ta  un  bracc io  ad  appena 
c inque set t imane da l  g rande appuntamento ) . Jone l le  ha  garegg ia to  pure  a  R io  de  Ja-
ne i ro  2016 e  Tokyo 2021, quando la  Nuova Ze landa sch ierava  anche i l  mar i to . 
In  occas ione de i  G ioch i  d i  R io , sono cos ì  d iventa t i  i  p r imi  con iug i  a  garegg iare  ins ie-
me in  squadra , ne l la  s tor ia  de l le  O l impiad i . Tim, la  cu i  madre  Raewyn è  s ta ta  invece 
comple t is ta  a  l i ve l lo  g iovan i le , in  precedenza era  g ià  s ta to  numero  1  de l  mondo per 
qua t t ro  mes i  ne l  2019.

Tim, 43 ann i , e  Jone l le , 42, na ta  R ichards , da  quas i  un  ventenn io  s i  sono t ras fer i t i  in 
Ingh i l te r ra , «perché a l t r iment i  avremmo avuto  poche oppor tun i tà  d i  garegg iare  e  reg-

TIM AND JONELLE, THE WINNING COUPLE

Four sentences, or even less, to say everything about themselves: “World-class event 
riders” ', “Best of friends”, “Fiercest of competitors”, “Husband and wife”. This is 
how Tim and Jonelle Price introduce themselves on the homepage of their website. 
United in life and in sport, the New Zealand riders have achieved an unprecedented 
feat in the history of this Olympic discipline: the two top positions of the FEI eventing 
world ranking. "Once upon a time there were two kids from a small town who drea-
med of conquering the world together. And they did. The end,' was their fairy tale-like 
comment on yet another feat achieved as a couple.

The two New Zealanders have long been in the limelight of this speciality. In the year 
that just ended, they both conquered the podium at the World Championships held 
at Pratoni del Vivaro: Tim took the individual bronze medal and together with Jonelle 
(and the other “kiwis” Clarke Johnstone and Monica Spencer) took the team bronze 
medal. And after this world championship success, they both obtained winning sco-
res at the 5* level last autumn: Tim in Maryland, USA, and Jonelle in Pau, France.
Jonelle Price's trophy cabinet also includes an Olympic team bronze medal at the 
2012 London Olympic Games, which she won after a super-fast recovery (she had 
fractured her arm just five weeks before the big event). 
She also competed in Rio de Janeiro in 2016 and in Tokyo in 2021, when the New 
Zealand team also featured her husband. At the Rio Games, they thus became the 
first married couple to compete together as a team in Olympic history. Tim, whose 
mother Raewyn was a junior event rider, was previously world no. 1 for four months 
in 2019.

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S
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B y  E q u i - E q u i p e

I due neozelandesi 
n.1 e n. 2 nel ranking mondiale FEI.
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F R A N C E S C O  B E I
U n  g u e r r i e r o  m e t r o p o l i t a n o

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i

B y  F r a n c e s c o  B e i
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gere  i l  conf ronto  con i  r i va l i  p iù  fo r t i . È  s ta to  un  lungo percorso , a r r i vare  da l la  nost ra 
naz ione f in  qu i , senza  avere  nu l la  d i  par t ico lare  a  d ispos iz ione, a l l ’ in i z io , cercando 
sopra t tu t to  d i  cap i re  come guadagnarc i  da  v ivere  con la  nost ra  a t t i v i tà  e  garant i rc i  la 
qua l i tà  de i  cava l l i  necessar ia  per  competere  a i  mass imi  l i ve l l i » . 

Per  ben 17 ann i  hanno avuto  come quar t ie r  genera le  la  Mere  Farm, ne l  Wi l tsh i re , in 
que l la  che hanno def in i to  "una p icco la  fe t ta  d i  Nuova Ze landa ne l  cuore  de l l ’ Ingh i l te r-
ra" . E  so lo  adesso l ’hanno lasc ia ta  per  Ched ington Es ta te , fantas t ica  tenuta  ne l  Dorset 
appar tenente  a  Geof f rey  Guy  ( la  cond iv ideranno con i l  connaz iona le  Chr is  Bur ton ) .
Tim e  Jone l le  s i  sono un i t i  in  mat r imonio  ne l  2013 a  Queen Char lo t te  Sound, in  Nuova 
Ze landa, pronunc iando le  paro le  «Ogg i  sposo i l  mio  mig l io re  amico/  la  mia  mig l io re 
amica . . . » . Ne l  2017 sono d iventa t i  gen i to r i  d i  Ot is  e  ne l  2020 d i  Abe l  Casey.

Va  det to  che i l  2022 ha  rega la to  un ’a l t ra  sodd is faz ione a i  Pr ice . In fa t t i  i l  FE I  Best 
Groom Awards  è  s ta to  assegna to  a  Ker r yn  Edmans, lo ro  prez ios iss ima co l labora t r ice 
da  se i  ann i . Anche le i  neoze landese, a  capo de l lo  s ta f f  d i  scuder ia  in  occas ione d i  ogn i 
impegno agon is t ico  d i  Tim e  Jone l le , “Kez” è  s ta ta  acclamata  come mig l io r  groom d i 
tu t te  le  d isc ip l ine  equest r i .

Do lore  e  t r i s tezza , p iu t tos to , hanno invece co lp i to  i  P r ice  a  metà  d icembre  dopo un 
t rag ico  ep isod io  che è  r imba lza to  in  Ingh i l te r ra  da l la  Nuova Ze landa. Una caduta  in 
corsa , a l l ’ ippodromo d i  Ashbur ton , è  cos ta ta  in fa t t i  la  v i ta  a l la  26enne jocket te  Megan 
Tay lor, che  da  18 mes i  e ra  to rna ta  in  pa t r ia  dopo aver  lavora to  per  due ann i  ne l lo  s ta f f 
d i  Tim e  Jone l le . «Era  una ragazza  da l la  pass ione sconf ina ta . Per  no i , in  par t ico lare 
per  me, era  s ta to  un  a iu to  prez ioso . Megan lasc ia  un  vuoto  che non sarà  poss ib i le 
co lmare» , i l  commosso r icordo  d i  Jone l le , che  per  i l  2023 con Tim avrà  come pr inc ipa-
le  ob ie t t i vo  la  qua l i f i caz ione o l impica  per  Par ig i  2024. «Ma anche res tare  in  ve t ta  a l la 
class i f ica : è  s ta to  d i f f i c i le  a r r i varc i , lo  sarà  ancora  d i  p iù  confermars i» .

Tim, 43, and Jonelle, 42, born Richards, moved to England almost two decades ago, 
"because otherwise we would have had little opportunity to compete and be at par 
with stronger rivals. It's been a long journey, leaving our country all the way to here, 
with nothing special at the beginning, trying above all to figure out how to make a 
living out of our business and find the quality horses we needed to compete at the 
highest level". For 17 years, they were based at Mere Farm in Wiltshire, what they 
have called 'a little slice of New Zealand in the heart of England'. And only now have 
they left it for Chedington Estate, a fantastic estate in Dorset belonging to Geoffrey 
Guy (they share it with their fellow national Chris Burton).

Tim and Jonelle got married in 2013 in Queen Charlotte Sound, New Zealand, saying: 
"Today I marry my best friend...". They had their first child, Otis, in 2017, and their 
second one, Abel Casey, in 2020.
Indeed, 2022 brought another satisfaction to the Prices. In fact, the FEI Best Groom 
Award went to Kerryn Edmans, their invaluable assistant for six years now. She too 
is from New Zealand, and is the head of the stable staff at each of Tim and Jonelle's 
competitive engagements; "Kez" was hailed as the best groom in all equestrian 
disciplines.

But grief and sadness shrouded the Prices in mid-December after a tragic accident 
that rebounded from New Zealand to England. A riding fall at the Ashburton race-
course cost the life of 26-year-old jockette Megan Taylor, who had been back home 
for 18 months after working for two years as Tim’s and Jonelle's staff member. "She 
was a young woman of boundless passion. She was an invaluable help for us, for me 
in particular. Megan leaves a void that it will not be possible to fill," as Jonelle emo-
tionally recalls. Jonelle’s main goal for 2023 with Tim will be Olympic qualification for 
Paris 2024, "but also to remain at the top of the ranking: it was difficult to get there, 
it will be even more difficult to retain our position ".

1-5-6  Jone l le  Pr ice

2-3-4  Tim Pr ice

5

6

C'erano una volta due ragazzini di una piccola città
che sognavano di poter conquistare il mondo insieme.

E lo hanno fatto.



E PA G E  2 5E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Scompare la mia scrivania, 
il mio ufficio, scompare tutto tranne 

il bersaglio.
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AN URBAN WARRIOR

It is cold and my Murgese blows out puffs of steam that almost compactly roll to the 
ground. The track is still wet from the rain of the previous day and I feel the usual 
shiver running down my spine thinking that at a canter, however sure-footed, even 
Ginevra might slip. 
But the judge has called my name, the assistant at the start of the course has 
already raised the flag, ready to start the stopwatch. A matter of moments, there is 
no more time to think or to be afraid. 

My desk, my office, everything but my target disappears. I take a last, deep breath, 
because I will race through the course without breathing. And then I let go of the 
reins and tighten my legs: Ginevra bolts forward. Off I go, I hook the first arrow, stare 
wide-eyed at the target and release. Before I hear whether the first arrow has hit the 
target or not, my right hand has already taken another one from the quiver on my 
shoulders and nocked it to the bowstring. 
Off goes the second, off goes the third arrow on the target, which in the meantime 
has moved from frontal to lateral. And then one more, shooting backwards like a 
Parthian knight. And one more, with the target further and further away. And one last 
dart, shot bling with rage without aiming, my mare galloping flat out on the finishing 
line. Eleven seconds in all across 90 metres. 

One arrow every four galloping strides. I could have been faster but I would have 
been less accurate. Some people do it in six to seven seconds with Arabian horses. 
It already seems awesome to me, a 50-year-old desk journalist during the rest of the 
week. 

Fa f reddo e  da l le  f roge de l la  mia  murgese escono sbuf f i  d i  vapore  che quas i  ro to lano 
a  te r ra  compat t i . La  p is ta  è  ancora  bagna ta  da l la  p iogg ia  de l  g io rno  pr ima e  i l  so l i to 
br iv ido  cor re  su l la  sch iena pensando che a l  ga loppo, per  quanto  d i  p iede s icuro , anche 
G inevra  possa sc ivo lare . 
Ma i l  g iud ice  ha  ch iamato  i l  mio  nome, l ’ass is tente  a l l ’ in i z io  de l  t racc ia to  ha  g ià 
a lza to  la  band ier ina , pronto  a  dare  i l  v ia  a l  c ronometro . Quest ione d i  a t t imi , non c ’è 
p iù  tempo per  pensare  o  per  avere  paura . 

Scompare  la  mia  scr ivan ia , i l  mio  u f f ic io , scompare  tu t to  t ranne i l  bersag l io . 
Prendo un u l t imo, pro fondo, resp i ro , perché farò  la  p is ta  in  apnea. E  po i  lasc io  le 
red in i  e  s t r ingo fo r te  le  gambe: G inevra  sca t ta  in  avant i . V ia , incocco la  pr ima f recc ia , 
f i sso  ad  occh i  aper t i  la  to r re-bersag l io  e  r i lasc io . Pr ima d i  sent i re  se  la  pr ima f recc ia 
abb ia  co lp i to  o  meno, la  mano dest ra  ne  ha  es t ra t ta  g ià  un ’a l t ra  da l la  fa re t ra  su l le 
spa l le  e  la  corda  s i  s ta  f i ssando a l la  cocca. V ia  la  seconda, v ia  la  te rza  f recc ia  su l 
ta rget , che  ne l  f ra t tempo da f ronta le  è  d iventa to  la tera le . 
E  po i  ancora  un’a l t ra , g i ra to  a l l ’ ind ie t ro  come i  cava l ie r i  Par t i . E  un 'a l t ra  ancora , con 
i l  bersag l io  sempre  p iù  d is tante . E  un  u l t imo dardo, t i ra to  senza mi rare , con rabb ia 
c ieca , la  cava l la  lanc ia ta  a l  ga loppo vent re  a  te r ra  g ià  su l la  l inea  f ina le  de l la  p is ta . 
Und ic i  second i  in  tu t to  per  90 metr i . Una f recc ia  ogn i  qua t t ro  fa lca te  d i  ga loppo. 
Potevo  essere  p iù  ve loce  ma sare i  s ta to  meno prec iso . C ’è  ch i  la  fa  in  se i -se t te 
second i , con i  cava l l i  a rab i . A  me, c inquantenne g iorna l i s ta  da  scr ivan ia  per  i l  res to 
de l la  se t t imana, g ià  cos ì  sembra  lunare .

È  i l  t i ro  con l ’a rco  da  cava l lo , horseback archer y  per  ch i  lo  vuo le  cercare  su  Goog le . 
Una d isc ip l ina  re la t i vamente  nuova in  I ta l ia , r i scoper ta  in  Ungher ia  una t rent ina  d i 
ann i  da l  mi t ico  Kassa i  La jos , ancora  a t t i vo  ne l la  va l l i  mag iare  e  por ta ta  da  no i  da l lo 
scomparso  Graz iano Bombin i  e  da  Pao la  Rosso con la  lo ro  “Compagnia  I ta l iana  Arc ier i 
a  cava l lo” , ogg i  c resc iu ta  neg l i  Arc ie r i  a  cava l lo  I ta l ia  d i  Manue le  Gua ldana. 

Metà  spor t , metà  ar te  marz ia le , l ’a rc ie r ia  a  cava l lo  è  s ta ta  v is ta  a  lungo come una 
s t ranezza  da l le  federaz ion i , t ranne a t t i ra re  neg l i  u l t imi  tempi  una crescente  cur ios i tà 

e  l ’ in teresse  de l la  Fi te t rec-Ante  e  de l l ’As i  Spor t  Equest r i , che  hanno crea to  a l  lo ro 
in terno  de l le  sez ion i  ad  hoc . Cresce i l  numero  de i  p ra t icant i  anche in  I ta l ia  e  la 
speranza è  d i  r i sa l i re  le  class i f iche  in ternaz iona l i  che  ora  vedono in  tes ta  g l i  a t le t i  d i 
Franc ia , Ungher ia , Turch ia , Mongo l ia  e  Po lon ia . Paes i , t ranne la  Franc ia  e  la  Po lon ia , 
con una t rad iz ione seco lare  d i  t i ro  con l ’a rco  da  cava l lo , s i  pens i  a l le  o rde  deg l i  Unn i 
o  a i  cava l ie r i  Mamelucch i . 
Una breve  d igress ione s tor ica : anche da l le  nost re  par t i , popo lo  p iù  d i  ba les t r ie r i  che 
d i  a rc ie r i , a  d i re  i l  vero  c i  fu rono ne l  passa to  cont ingent i  d i  esper t i  a rc ie r i  a  cava l lo . 
L’ Impera tore  Feder ico  I I  fece  r icorso  ag l i  a rc ie r i  a  cava l lo  saracen i , p roven ient i  da l le 
co lon ie  musu lmane d i  Lucera , in  Apu l ia . R i t rov iamo quest i  combat tent i  ne l  1237 ne l la 
ba t tag l ia  d i  Cor tenuova cont ro  i  fan t i  de l la  Lega Lombarda. Erano cava l ie r i -arc ie r i 
anche g l i  s t rad io t i , in  genere  a lbanes i , ma anche da lmat i  e  grec i , a r ruo la t i  da l la 
Repubb l ica  d i  Venez ia , f in  da l  1500. 
C i  po t remmo r ich iamare  a  quest i  an t ich i  mercenar i  anche ne l l ’abb ig l iamento , da to 
che ne l le  gare  in ternaz iona l i  è  non so lo  permesso ma anche incoragg ia to  un  cer to 
fo lk lo re  s tor ico . Invece s iamo in  genere  t imid i , no i  i ta l ian i , e  c i  accod iamo a i  p iù  sobr i 
f rances i  con le  lo ro  po lo , i  panta lon i  da  equ i taz ione b ianch i , i  cap  da  sa l to  os taco l i . 
Una no ia  a  cu i  mi  so t t raggo vo lent ie r i  con un costume da guer r ie ro  sarmata , compreso 
d i  scenograf ico  e lmo in  cuo io  che ce la  a l la  v is ta  i l  bana le  cap d i  carbon io  promesso a 
mia  mogl ie .

Perché t ravest i rs i  e  g iocare  a l  guer r ie ro  la  domenica  invece d i  andare  su  un campo 
da pade l  come mol t i  mie i  co l legh i  e  coetane i?  Sempl ice : l ’ep i fan ia  è  s ta ta  scoccare 
la  pr ima f recc ia  a l  ga loppo, mol lando le  red in i  su l  co l lo  de l  cava l lo . In  que l  prec iso 
is tante  ho  cap i to  che un’esper ienza  cos ì  in tensa, quas i  mis t ica , non l ’avevo  mai 
prova ta  pr ima. Da a l lo ra  è  d iventa ta  come una droga. Rubo a l lo ra  l ’ i sp i raz ione a 
Lou Reed, che aveva matura to  una s imi le  pass ione per  i l  Ta i  Ch i  Chuan ( in  fondo 
ass imi lab i le  a l  t i ro  con l ’a rco  a  cava l lo  come pra t ica  Zen) . 
«Vog l io  maturare  come guer r ie ro . Vog l io  poter  avere  graz ia  e  potenza . 
I l  Ta i  Ch i  t i  met te  in  conta t to  con i l  po tere  inv is ib i le  de l l ’un iverso» . 
“Maturare  come guer r ie ro”…non suona magni f ico  come programma?

It's mounted archery, horseback archery for those who want to Google it. A relatively 
new discipline in Italy, re-discovered in Hungary some thirty years ago by the 
legendary Kassai Lajos, still active in the Magyar valleys, and brought to us by 
the late Graziano Bombini and Paola Rosso with their 'Compagnia Italiana Arcieri 
a cavallo', now grown into Manuele Gualdana's Arcieri a cavallo Italia. Mounted 
archery is something in between a sport and a martial art; it has been considered an 
odd discipline by the federations for some time, but recently, it has been attracting 
growing curiosity and interest from Fitetrec-Ante and Asi Sport Equestri, which have 
created ad hoc sections devoted to it. 

The number of mounted archers too is growing in Italy and the hope is to climb 
up the international rankings, now with France, Hungary, Turkey, Mongolia and 
Poland at the top. With the exception of France and Poland, these countries have an 
ancient tradition of mounted archery, dating back to the hordes of the Huns or to the 
Mamluk riders. A brief historical digression: even here, with a stronger tradition of 
crossbowmen rather than archers, there were units of expert mounted archers in the 
past. Emperor Frederick II summoned Saracen mounted archers from the Muslim 
colonies of Lucera in Apulia. 

We find these fighters again in 1237 in the battle of Cortenuova against the Lombard 
League foot soldiers. The Stradiotes too where mounted archers; they were usually 
from Albania, but also Dalmatia and Greece, and were enlisted by the Venetian 
Republic as of the 1500’s. Even our attire reminds of these ancient mercenaries, 
since in international competitions a certain historical folklore is not only permitted 
but also encouraged. Instead Italians are generally shy and tag along the soberer 
French in their polo shirts, white riding trousers, and show-jumping caps. A boring 
outfit I gladly escape with my Sarmatian warrior costume, including a spectacular 
leather helmet that hides from the view the plain carbon cap I promised to wear to 
my wife. Why dress up and play as a warrior on Sundays instead of going to play 
Paddel tennis like many of my colleagues and peers? Simple: the epiphany was 
shooting the first arrow at full gallop, letting go of the reins on the horse's neck. At 
that precise instant I realised that I had never had before such an intense, almost 
mystical experience. 

Since then it has become like a drug. I was then inspired by Lou Reed, who had 
developed a similar passion for Tai Chi Chuan (basically comparable to mounted 
archery as a Zen practice). «I want to mature as a warrior. I want to be able to have 
grace and power. Tai Chi puts you in touch with the invisible power of the universe». 
"Maturing as a warrior"... doesn't it sound as a great program? 
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P E T R O S  K O U B L I S
O n i r i c h e  v i s i o n i
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Pet ros  Koub l is  è  ar r i va to  a l la  fo togra f ia  ne l  2000, dopo aver  ded ica to  par te  de l la  sua 
ado lescenza a l la  p i t tu ra . Formatos i  in  un  is t i tu to  d i  fo togra f ia  d i  A tene, ha  par tec ipa to 
ad  a lcun i  c icl i  d i  seminar i  su l la  s tor ia  de l la  fo togra f ia , sv i luppando i l  suo  s t i le 
pr inc ipa lmente  a t t raverso  una costante  esp loraz ione persona le .  

I l  suo  rappor to  pro fess iona le  con la  fo togra f ia  è  in iz ia to  qua t t ro  ann i  p iù  ta rd i  e , 
lavorando come fo togra fo  pro fess ion is ta , s i  è  concent ra to  pr inc ipa lmente  su l la  moda e 
su l la  r i t ra t t i s t ica , co l laborando con impor tant i  tes ta te , s ia  in  Grec ia  che a l l 'es tero .  
Con i l  passare  deg l i  ann i  ha  abb ina to  cos tantemente  proget t i  persona l i  a  lavor i  su 
commiss ione evo lvendo lo  s t i le  e  l 'es te t ica  de l  suo  lavoro  fo togra f ico  e  foca l i zzando 
fondamenta lmente  l ’a t tenz ione su l la  na tura .

«Se gran par te  de l  mio  lavoro  s i  svo lge  ne l la  na tura  -  sp iega-  è  perché io  la  amo e  mi 
p iace  v iver la . La  fo togra f ia  è  sempl icemente  un so t toprodot to : non è  né  lo  scopo né  la 
rag ione d ie t ro  d i  essa . I  cambiament i  s tag iona l i , i  cambiament i  ne l la  luce , i  co lo r i , 
l 'a tmosfera , sono s icuramente  impor tant i . La  morb ida  luce  inverna le  dà  r i sa l to 

DREAMLIKE VISIONS

Petros Koublis relationship with photography started in 2000, after devoting part of 
his adolescence to painting. He trained in a photography institute in Athens, and at-
tended several workshops on the history of photography, developing his style mainly 
through a constant personal exploration. 
 
His photography career began four years later and, as a professional photographer, 
he focused mainly on fashion photography and portraits, collaborating with major 
publications both in Greece and abroad.  
Over the years, he has constantly combined personal projects with commissioned 
assignments, evolving the style and aesthetics of his photographic work and basical-
ly focusing on nature.

«If a large part of my work takes place in nature», he explains, «it is because I love 
it and enjoy experiencing it. Photography is simply a by-product: it is neither the 
purpose nor the reason behind it. Seasonal changes, changes in light, colours, atmo-
sphere, are certainly important. The soft winter light emphasises plasticity and offers 
richer motifs, while summer imposes a certain degree of modesty. However, both are 
aspects of the same experience». 

Penso ai cavalli come parte
integrante del paesaggio.

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

a l la  p las t ic i tà  e  o f f re  mot iv i  p iù  r icch i , ment re  l 'es ta te  impone una cer ta  modest ia . 
Ent rambi  sono tu t tav ia  aspet t i  de l la  s tessa  esper ienza» . 

I l  cava l lo  s i  in t roduce ne l  lavoro  d i  Koub l is  come e lemento  favor i to  de l  mondo an imale .
«C'è  un  fo r te  s imbol ismo neg l i  an imal i . Esa l ta  una nar raz ione che por ta  in  super f ic ie 
aspet t i  segre t i  de l  nos t ro  mondo. Ne l la  mi to log ia  g l i  an imal i  sono spesso co invo l t i  in 
r i tua l i  e  a t t i  d i  metamor fos i . Rappresentano una saggezza  perduta , un  senso is t in t i vo 
d i  consapevo lezza  e  conv ivenza con la  na tura . G l i  an imal i  possono ag i re  come i  nos t r i 
guard ian i , gu idandoc i  c iecamente  a t t raverso  un paesagg io  che a l t r iment i  sembrerebbe 

Horses came into Koublis' work as favourite elements of the animal world.
«There is a strong symbolism in animals. It enhances a narrative that brings secret 
aspects of our world to the surface. In mythology, animals are often involved in 
rituals and metamorphoses. They represent a lost wisdom, an instinctive sense of 
awareness and coexistence with nature. Animals can act as our guardians, blindly 
guiding us through a landscape that would otherwise seem impenetrable, like the 
heroes of a native story told backwards.
Horses in particular play a significant central role in most cultures around the world. 
They evoke a strong feeling of nobility and strength, courage and freedom. There is 
an undeniable magnetism in their presence that confirms the unbroken bond betwe-
en us and these animals since the beginning of time».

Horses have fascinated Petros Koublis since he was a child beyond their professional 
appeal. 
In fact, his first memories date back to when he was only five years old.
«My father was a veterinary doctor in the army and he sometimes took me along on 
his visits. I still remember them quite vividly, deeply impressed by the size, strength 
and impressiveness of the horses in the stables.
I grew up on the outskirts of Athens, in an area blessed with extraordinary natural 
beauty. There are many horse farms all around and I had the opportunity to frequent-

impenet rab i le , come g l i  e ro i  d i  una s tor ia  d 'or ig ine  racconta ta  a l  cont rar io .

I  cava l l i  in  par t ico lare  hanno un ruo lo  cent ra le  s ign i f ica t ivo  ne l la  maggior  par te  de l le 
cu l ture  d i  tu t to  i l  mondo. Evocano un for te  sent imento  d i  nob i l tà  e  fo rza , coragg io  e 
l iber tà . C 'è  un  innegab i le  magnet ismo ne l la  lo ro  presenza che conferma i l  legame 
in in ter ro t to  t ra  no i  e  quest i  an imal i  da l l ' in i z io  de i  tempi» .

I  cava l l i  a l  d i  là  de l l ’aspet to  pro fess iona le  hanno a f fasc ina to  Pet ros  Koub l is  s in  da 
quando era  bambino tanto  che i  suo i  p r imi  r icord i  r i sa lgono a  quando aveva so lo 
c inque ann i .
«Mio  padre  era  medico  ve ter inar io  de l l 'eserc i to  e  a  vo l te  mi  por tava  con sé  durante 
le  v is i te . Le  r icordo  ancora  in  modo abbastanza  v iv ido , pro fondamente  impress iona to 
da l la  grandezza , fo rza  e  imponenza de i  cava l l i  che  erano ne l le  scuder ie .
Sono cresc iu to  ne l la  per i fe r ia  d i  A tene, in  una zona benedet ta  da  una s t raord inar ia 
be l lezza  na tura le . C i  sono mol t i  a l levament i  d i  cava l l i  tu t t ' in torno  e  ho  avuto  la 
poss ib i l i tà  d i  osser vare  e  in terag i re  f requentemente  con i  cava l l i . Quando penso a l 
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Se gran parte del mio lavoro 
si svolge in natura è perchè io la amo 

e mi piace viverla.
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ly observe and interact with horses. When I think of the place where I grew up, I think 
of horses as an integral part of the landscape, on a par with mountains, olive groves 
and the sea”.

A reportage made in 1967 by Anthony Armstong-Jones, Earl of Snowdon, one of the 
great British photographers and husband of Princess Margaret of England, had a 
great influence on Petros Koublis' choice to focus on the world of horses. 
 
"It was an assignment for the American magazine Vogue entitled “Arabian Horses - A 
New Surge in America”. The story was about the growing interest in Arabian horse 
breeding in America after World War II, and the unique importance and significance of 
this breed throughout history, with its bloodlines known and protected for millennia. 
Lord Snowdon photographed some of these horses in Maryland and his images 
captured the spirit of these incredible animals in the most exquisite way. The images 
display a unique balance of beauty and strength, through a fascinating and almost 
dreamlike approach that transfers the viewer into a timeless state. There is so much 
lyricism in these images, a feeling of transcendence that reminds of the experience 
of a mythical scene. I first saw these images a few years before I started taking 
pictures of horses, and that is where I felt captured". 

luogo in  cu i  sono cresc iu to , penso a i  cava l l i  come par te  in tegrante  de l  paesagg io , a l 
par i  de l le  montagne, deg l i  u l i ve t i  e  de l  mare» .

Un repor tage rea l i zza to  ne l  1967 da  Anthony  Armstong-Jones , conte  d i  Snowdon, una 
de l le  grand i  f i rme de l la  fo togra f ia  br i tann ica  e  mar i to  de l la  pr inc ipessa  Margare t 
d ’ Ingh i l te r ra , ha  avuto  grande peso ne l la  sce l ta  d i  Pet ros  Koub l is  d i  foca l i zzare 
l ’a t tenz ione su l  mondo de i  cava l l i 
 
«S i  t ra t ta  d i  un  lavoro  rea l i zza to  per  la  r i v is ta  amer icana Vogue da l  t i to lo  "Arab ian 
Horses  -  A  New Surge in  Amer ica" . La  s tor ia  par lava  d i  un  crescente  in teresse 
per  l 'a l levamento  d i  cava l l i  a rab i  in  Amer ica  dopo la  seconda guer ra  mondia le , 
concent randos i  su l l ' impor tanza  e  i l  s ign i f ica to  un ic i  d i  questa  razza  ne l  corso  de l la 
s tor ia , con le  sue  l inee  d i  sangue conosc iu te  e  pro te t te  da  mi l lenn i . 
Lord  Snowdon ha  fo togra fa to  a lcun i  d i  quest i  cava l l i  ne l  Mary land e  le  sue  immagin i 
hanno ca t tura to  ne l  modo p iù  squ is i to  lo  sp i r i to  d i  quest i  incred ib i l i  an imal i . 
Le  immagin i  most rano un equ i l ib r io  un ico  d i  be l lezza  e  fo rza , a t t raverso  un approcc io 
a f fasc inante  e  quas i  on i r ico  che t ras fer isce  lo  spet ta tore  in  uno s ta to  senza tempo. 

C 'è  davvero  tanto  l i r i smo in  queste  immagin i , un  sent imento  d i  t rascendenza che 
r icorda  l 'esper ienza  d i  una scena mi t ica . Ho  v is to  queste  immagin i  per  la  pr ima vo l ta 
qua lche anno pr ima d i  in i z ia re  a  fo togra fare  i  cava l l i  da  so lo , ed  è  l ì  che  mi  sono 
sent i to  ca t tura to» . 

1  Aure l ie

2  Al izee

3  Edwige

7  Gise l le4  Bl isse

5  Aurora

6  Cherre l l

See more...
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Quando penso al luogo in cui sono 
cresciuto penso ai cavalli.



HISTORY IN THE SNAI DIGITAL ARCHIVE 

April 1st the date will coincide with the opening of the 2023 thoroughbred race 
season: the day on which Snaitech will unveil and present the historical digital 
archive project, with over 500 selected and catalogued pieces of materials, including 
documents, photographs, drawings and footage that tell the story of horse racing in 
Milan.

The digital archive will be arranged and subdivided into six thematic sections, in turn 
broken down into thematic subsections; it will be a testimony and an illustration of 
the historical and fascinating 100 years or more of passion, an exciting tale of pla-
ces, races and protagonists that have made the Snai racecourses famous throughout 
the world.
A long journey to recall the strong historical roots and identity of these racecourses 
and to create an ideal bridge between the past, present and future of Snaitech-ow-
ned facilities, including the Snai San Siro Racecourse.

A story that began at the end of the 19th century, when the streets of Milan were 
invaded by young men who challenged one other in flat races for the honour and 
prestige of their families: it was the beginning of horse racing, which soon found a 
concrete reference point in 'Società Lombarda per le Corse dei Cavalli' (Lombard So-
ciety for Horse Racing), which soon launched the construction of the first racecourse. 
It was 1888 and the racecourse became an instant success: large crowds flocked 
to the races every week, giving rise to the city's first mass sports events. In those 
days, football was still a hobby for a few fans and the San Siro stadium, 'the Scala of 
football', was not even an idea. 

Today, many decades later, Snaitech is bringing it back to life, retracing for fans and 
the citizens of Milan a faithful and detailed portrait of the history and origins of a 
passion that still fascinates thousands of people and is a true symbol of the city.
The Snai San Siro racecourse was conceived and designed from scratch in the early 
1920s by the famous architect Paolo Vietti Violi, to whom an entire section of the 
digital archive is dedicated; it was immediately considered a modern facility with 
innovative aesthetic concepts, so much so that it was later declared a “cultural 
heritage” site.

A R C H I V I O  D I G I T A L E  S N A I
D o c u m e n t i  d e l l a  n o s t r a  s t o r i a
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La data del l '1 Apr i le  coinciderà con l ’apertura del la  stagione del  galoppo 2023: sarà i l 
g iorno in cui  Snai tech svelerà e presenterà a l  pubbl ico i l  progetto sul l ’archiv io stor ico 
d ig i ta le, la  grande opera d i  se lez ione e ca ta logazione di  p iù d i  500 mater ia l i  s tor ic i  t ra 
document i , fotograf ie , d isegni  e immagini  che raccontano la  stor ia  del l ’ ippica mi lanese.

Art ico la to e suddiv iso in sei  sez ioni  temat iche, a loro vol ta ar t ico la te in  sot tosezioni 
temat iche, l ’archiv io d ig i ta le svela, test imonia e i l lustra la  stor ia  e i l  fascino d i 
o l t re 100 anni  d i  passione, in  un racconto entusiasmante dei  luoghi , del le  gare e dei 
protagonist i  che hanno reso gl i  ippodromi Snai  famosi  in  tut to i l  mondo.
Un lungo v iaggio, na to per  r ievocare le  for t i  radic i  s tor iche e ident i tar ie  degl i  ippodromi 
e per  creare un ponte ideale t ra i l  passato, i l  presente e i l  futuro degl i  impiant i  d i 
propr ietà Snai tech, t ra cui  l ’ Ippodromo Snai  San Siro.
Una stor ia  che in iz ia  a l la  f ine del l 'Ot tocento, quando le  strade di  Mi lano erano invase 
da giovani  che s i  s f idavano in corse a l  galoppo per  l 'onore e per  i l  prest ig io del la 
propr ia famigl ia : era l 'esordio del l ' ippica, che t rovò ben presto un r i fer imento concreto 
nel la  “Società Lombarda per  le  Corse dei  Caval l i” , la  quale d i  l ì  a  breve promosse la 
costruz ione del  pr imo Ippodromo. 

Correva l 'anno 1888 e fu subi to un successo: fo l le  numerose accorrevano ogni 
set t imana a l le  corse, dando v i ta  a i  pr imi  event i  sport iv i  d i  massa del la  c i t tà . A quei 
tempi , i l  ca lc io era ancora un hobby per  pochi  appassionat i  e  lo  stadio d i  San Siro, " la 
Scala del  calc io", non era nemmeno un’ idea. 
Oggi , a  d istanza di  mol t i  decenni , Snai tech r iporta in  v i ta  e rest i tu isce agl i  appassionat i 
d i  ippica e a i  c i t tadin i  mi lanesi  un r i t ra t to fedele e det tagl ia to del la  stor ia  e del le  or ig in i 
d i  una passione che ancora oggi  af fascina migl ia ia d i  persone e d i  un vero e propr io 
s imbolo del la  c i t tà .

Ideato e progetta to ex novo a l l ' in iz io  degl i  anni  '20 dal  celebre archi tet to Paolo V iet t i 
V io l i , a l  quale è dedicata un' intera sez ione del l 'archiv io d ig i ta le, l ’ Ippodromo Snai  San 
Siro fu da subi to considera to un impianto dal le  strut ture moderne e dai  concett i  estet ic i 
innovat iv i , tanto da essere d ichiara to, in  segui to, “patr imonio d i  interesse cul tura le”.
L'archiv io d ig i ta le –che avrà anche una landing page dedicata– sarà quindi  non solo 
un luogo v i r tuale d i  r icordi  e  d i  immagini  del l ’epoca, ma anche uno strumento d i 

La selezione di oltre 500 materiali, 
fotografie, immagini e documenti
dà corpo e sostanza al progetto.
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Un lungo viaggio, nato per rievocare le forti radici storiche
e identitarie degli ippodromi di proprietà Snaitech.
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consul taz ione di  document i  or ig inal i , d isegni  e repert i  esclus iv i . Un tuf fo immersivo 
nel la  stor ia , dove le  immagini  –accompagnate da date e d idascal ie– contestual izzano 
i  passaggi  e le  tappe che hanno porta to dal le  pr ime corse d i  caval l i  agl i  Ippodromi del 
t rot to e del  galoppo che oggi  tut t i  conosciamo. 

« I l  progetto del l 'archiv io d ig i ta le racconta e celebra la  stor ia  dei  nostr i  meravig l ios i 
ippodromi e dei  suoi  protagonist i»  – af ferma Fabio Schiavol in, amministra tore delegato 
d i  Snai tech. «Un patr imonio d i  conoscenza e d i  memoria stor ica che s iamo fe l ic i  e 
orgogl ios i  d i  r iportare a l la  luce e d i  condiv idere con tut t i . 
Dal la  nasci ta degl i  ippodromi a i  grandi  campioni  d i  San Siro f ino a l  Caval lo  d i  Leonardo 
e a l le  opere del l 'Archi tet to V iet t i  V io l i , passando per  la  stor ia  del le  corse e del le 
compet iz ioni  f ino a l l ' i l lustraz ione del  parco botanico, l ’archiv io d ig i ta le accompagnerà 
ogni  v is i ta tore in un v iaggio unico e i r r ipet ib i le». 

La selez ione degl i  o l t re 500 t ra mater ia l i , fotograf ie , immagini  e  document i  che danno 
corpo e sostanza a l  progetto è f rut to d i  un lungo lavoro d i  r icerca e del  prez ioso 
supporto del  Prof . Stefano Del la  Torre, g ià cura tore del la  mostra "100 anni  d i  emozioni”. 
«La scel ta d i  ospi tare la  grande scul tura del  Caval lo  d i  Leonardo a l l ' Ippodromo Snai 
San Siro ha rappresenta to un pr imo e importante ingresso di  Snai tech t ra g l i  a t tor i 
del la  cul tura mi lanese» sot to l inea i l  Prof . Stefano Del la  Torre. « I l  progetto del l 'archiv io 
d ig i ta le, e  ancora pr ima la mostra dedicata a Leonardo da Vinci  per  i  500 anni  dal la 
sua scomparsa, sono la  t raduzione del l ’ impegno profuso dal la  società per  valor izzare i l 
grande patr imonio cul tura le e stor ico d i  cui  d ispone». 

The digital archive, with its dedicated landing page, will therefore be not only a 
virtual repository of memories and images of that era, but also a tool for consulting 
original documents, drawings and exclusive findings. An immersive dive into history, 
where dated and captioned images contextualise the steps and stages that led from 
the first horse races to the harness and thoroughbred racetracks we all know today. 

«The digital archive project tells and celebrates the history of our wonderful race-
courses and its protagonists», says Fabio Schiavolin, Managing Director of Snaitech. 
«A heritage of knowledge and historical memory that we are happy and proud to 
bring back to light and share with everyone. The digital archive will accompany every 
visitor on a unique and unparalleled journey from the birth of the racetracks and 
the great San Siro champions, to Leonardo's Horse and Architect Vietti Violi’s works, 
weaving through the history of racing and competitions and the illustration of the 
botanical park». 

The selection of more than 500 pieces of materials, photographs, footage and do-
cuments that give body and substance to this project is the result of a long research 
work and the precious support of Prof. Stefano Della Torre, who already curated the 
exhibition “One hundred years of emotions”. 
«The decision to host the great sculpture of Leonardo's Horse at the Snai San Siro 
Racecourse is Snaitech's first and important step into the world of Milan’s cultural 
protagonists» emphasises Prof. Stefano Della Torre. «The digital archive project, and 
even before the exhibition dedicated to Leonardo da Vinci for the 500th anniversary 
of his death, show this company's commitment to enhancing the great cultural and 
historical heritage at its disposal». 
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niLa  grande equi taz ione internazionale torna a Mi lano in una straordinar ia esta te d i  sport . 

Quarantacinque giorni  d i  puro spettacolo che i l  capoluogo lombardo v ivrà t ra lugl io  e 
agosto con i  Mondia l i  d i  Scherma, i  Campionat i  Europei  Femmini l i  d i  Pal lavolo a Monza e 
g l i  Europei  d i  Sal to Ostacol i . Event i  internazional i , inclus iv i , ecosostenib i l i  e  sopra t tut to 
volano per  i l  tur ismo, l ’economia e i l  movimento sport ivo. 
I l  ca lendar io è dunque intenso per  chi  ama lo sport  e  vedrà Mi lano sot to la  luce dei 
r i f le t tor i  per  o l t re un mese e mezzo. Una r inasci ta sport iva e non solo. 
Una conferma per la  c i t tà  e un’opportuni tà da cogl iere per  coloro che, con puntual i tà , 
r ispondono in posi t ivamente a i  grandi  appuntament i  sport iv i  mi lanesi . 
Ed è in questo contesto d i  grande fermento ed entusiasmo, nel la  t raccia dei  Giochi 
d i  Mi lano-Cort ina, che s i  inser isce dal  29 agosto a l  3 set tembre la  grande avventura 
equestre con i  Campionat i  Europei  d i  Jumping nel l ’ iconico Ippodromo Snai  San Siro, una 
strut tura che unisce stor ia , t radiz ione e moderni tà in  un mix suggest ivo e senza egual i . 

L’ impianto, a l  centro d i  una grande opera d i  restauro e d i  va lor izzaz ione f inal izza ta a 
potenziarne la  funzione sport iva, t rasformando l ’ ippodromo in un vero e propr io tea tro 
moderno degl i  sport  equestr i  a  360,° è pronto ad accogl iere la  mani festaz ione europea 
con i  migl ior i  nomi del  panorama internazionale. L’u l t ima ediz ione i ta l iana r isa le a 
d ic iot to anni  fa , erano gl i  Europei  del  2005 di  San Patr ignano.

Certo è che se l ’ I ta l ia  nel  tempo è tornata a raf forzare i l  suo ruolo d i  perfet ta 
organizzatr ice d i  grandi  mani festaz ioni  sport ive, lo  s i  deve anche a l l ’equi taz ione. 
La decis ione del la  Fei  d i  assegnare g l i  European Jumping Championship a a l l ’ Ippodromo 
Snai  San Siro è f ig l ia  del  successo del le  precedent i  ediz ioni  del la  Mi lano Jumping Cup. 
Un progetto ambiz ioso in costante cresci ta: dal le  t re ste l le  del  2021 al le  quatt ro del 
2022 f ino ad arr ivare a l la  consacrazione con i l  Campionato d’Europa considera to, dal 
comita to organizzatore, un premio per  i l  lavoro svol to in  quest i  anni . 

La macchina opera t iva del la  mani festaz ione è g ià a l l ’opera con un gioco di  squadra 
che coinvolgerà Sport  e Salute, la  Fise, Snai tech e Rcs. Spettacolo ed emozioni 
sono assicura t i . La miss ione per  la  selez ione i ta l iana, o l t re a l l ’ot tenere r isul ta t i  a l 
campionato cont inenta le, è  quel la  d i  conquistare la  qual i f icaz ione per  le  Ol impiadi  che 
manca da quasi  vent i  anni , esat tamente da Atene 2004. 
Per  chi  vo lesse assicurars i  un posto in pr ima f i la  è possib i le  acquistare i  b ig l iet t i 
t ramite i l  c i rcui to V iva t icket . La vendi ta è sta ta avvia ta a novembre scorso durante 
Fieracaval l i  ed è part i ta  la  caccia a i  tagl iandi  pr ima che divent ino introvabi l i .

ROAD TO THE EUROPEAN CHAMPIONSHIP

The top international equestrianism is coming back to Milan in an extraordinary 
sports summer. Forty-five days of sheer pageantry hosted in the Lombard capital 
between July and August: the Fencing World Championships, the Women's European 
Volleyball Championships in Monza, and the European Show Jumping Champion-
ships. Events with an international, inclusive, environmentally sustainable approach, 
and above all a flywheel for tourism, the economy, and sports. A very rich program 
for sports lovers, with Milan in the spotlight for over a month and a half. A renaissan-
ce for sports and much more. 

A validation for this city and an opportunity to seize for those who promptly and 
positively respond to Milan’s major sports events. And it is in this buoyant and 
exciting context and in view of the Milan-Cortina Games, that the great equestrian 
adventure of the European Jumping Championships will take place from August 29 
to September 3 at the iconic Snai San Siro Racecourse, a venue with an unparalleled 
and evocative mix of history, tradition and modernity. 
This facility is undergoing significant renovation and upgrading works; a project desi-
gned to strengthen its sporting function, and to transform the racecourse into a true 
modern equestrian sports venue at 360°, ready to host the European championship 
with the best riders on the international scene. The last Italian edition dates back to 
eighteen years ago, to the 2005 European Championships in San Patrignano.
If Italy is again shining as a perfect organiser of major sporting events, it is also 
certainly due to equestrian sports. The FEI's decision to assign the European Jum-
ping Championship to the Snai San Siro Racecourse results from the success of the 
previous editions of the Milan Jumping Cup. 

An ambitious and steadily growing project: from the three-star competition in 2021 
to the four-star event in 2022, and now with the European Championship, considered 
a reward for the work done over the years by the organising committee. The event's 
operational machine is already running with a team effort involving Sport e Salute, 
FISE, Snaitech and Rcs. Be prepared for an awesome and exciting show. The aim for 
the Italian riders is not only to obtain good results in this Championship, but especial-
ly to qualify for the Olympic games, which they have not managed to do for almost 
twenty years now, exactly since Athens 2004. 
If you wish to secure a front-row seat, you can purchase your ticket through the 
Vivaticket circuit. The sale was launched last November during Fieracavalli and the 
hunt for tickets has begun before they are no longer available.

S A N  S I R O  V E R S O
G L I  E U R O P E I



di  Enzo  Jet , un  3  ann i  da l  g ran  potenz ia le , con ambiz ion i  class iche. In  a t tesa  d i 
segu i r l i  da l  v ivo , N iko la  s i  fa  mandare  i  v ideo  d i  a l lenament i  e  corse  su l lo  smar tphone 
e  po i  l i  commenta  con A lessandro , a l  qua le  fa  sempre  mi l le  domande.

Impegna t iss imo con i  Nuggets  ne l la  regu lar  season NBA, Jok ic  neg l i  S ta tes  t rova 
sempre  i l  modo d i  assecondare  la  grande pass ione t ro t t i s t ica : ne l  d icembre  2021, 
per  cap i rc i , in  occas ione d i  una t ras fer ta  a  New York  la  mat t ina  è  anda to  in  su lky  a l la 
Ga i tway Farm a  f ianco de l  top  dr iver  Tim Tet r ick , i l  pomer igg io  ha  segu i to  le  corse  a l 
Meadowlands e  la  sera  ha  g ioca to  cont ro  i  Kn icks  a l  Madison Square  Garden, segnando 
32 punt i  e  co l lez ionando 11 r imba lz i  e  5  ass is t !

Insomma, per  adesso va  cos ì , f in  quando i l  serbo  sarà  pro tagon is ta  asso lu to  ne l 
campiona to  NBA. Ma pr ima o  po i , su  un programma uf f ic ia le  d i  corse  a l  t ro t to , c i  sarà 
modo d i  leggere  “a l lena tore  N iko la  Jok ic” .

ch iamata  appunto  Sta l l  Dream Ca tcher, con la  qua le  ha  cava l l i  in  Franc ia  e  in  I ta l ia . 
In  Franc ia  è  g ià  anda to  in  p is ta  Ka iser  de  Mor t ree , a f f ida to  a l  suo  connaz iona le 
Miodrag Pant ic . In  I ta l ia , dove  pera l t ro  ha  fa t to  d ivers i  acqu is t i  (per  tu t t i  Brenno 
Laumar, quas i  un  ser ia l  w inner  in  Serb ia ) , Jok ic  in  par t ico lare  ha  s t re t to  amic iz ia  con 
A lessandro  Gocc iadoro  e  i l  l o ro  rappor to  in  poco tempo è  d iventa to  davvero  spec ia le .
I l  serbo  ha  conosc iu to  l ’a l lena tore-gu ida tore  emi l iano  ne l  lug l io  2021, quando s i  è 
presenta to  ne l  cent ro  d i  a l lenamento  a  Noceto . 

Scambio  d i  d iv ise  t ra  lo ro  (una “canot ta” numero  15 de i  Denver  Nuggets  per  A le , 
una g iubba es t iva  da  corsa  per  N iko la ) , po i  i  due  sono anda t i  sub i to  ins ieme in  p is ta 
a  sgambare  a lcun i  cava l l i , in t recc iando ba t tu te  e  cur ios i tà  in  ing lese  (ne l  qua le 
Gocc iadoro  non è  propr io  fe r ra t iss imo)  e  in  i ta l iano  (con Jok ic  che conosce poche 
paro le , de l la  nost ra  l ingua) . Da a l lo ra  A lessandro  segue le  par t i te  de i  Nuggets  in  Tv, 
a lmeno quando i l  fuso  orar io  lo  consente , e  N iko la  p iù  d i  p r ima s i  agg iorna  su l le  corse 
i ta l iane .
Non so lo , però : c ’è  mol to  d i  p iù . Ne l  maggio  2022 Gocc iadoro  ha  inv i ta to  Jok ic  in 
Svez ia  per  i l  weekend de l l ’E l i t loppet  e  a  sorpresa  l ’ha  co invo l to  come suo. . . ass is tente 
per  la  sgambatura  d i  V i t ruv io , su l la  p is ta  d i  So lva l la . 

A  g iugno A le  è  anda to  a  Sombor  con tu t ta  la  famig l ia  ( i l  f ig l io  P ie t ro  fa  sempre  un gran 
t i fo  quando segue anche lu i  le  par t i te  d i  N iko la )  e  su l la  p is ta  d i  casa  Jok ic  è  s ta to  lu i 
a  gu idare  a l  successo Brenno Laumar. A  que l  punto  i l  “Joker” (questo  i l  soprannome 
de l  serbo )  ha  dec iso  d i  met terg l i  a  d ispos iz ione un d iscre to  budget  che “Gocc ia” a 
se t tembre  ha  u t i l i zza to  in  par te  a l l ’as ta  ITS per  acqu is tare  t re  year l ing  (Far id  Mi l , 
Fo l l ia  Wind e  Fa tou  d i  Pogg io )  che  in iz ie ranno a  cor rere  quest ’anno. 
In  a t tesa  de l  lo ro  debut to , Jok ic  e  Gocc iadoro  sono d iventa t i  anche soc i  ne l la  propr ie tà 

TROT AND HORSES, THE DREAM IN THE DRAWER

"What do I want to be when I grow up? A horse trainer”. But this is not a child's 
dream but that of a big and tall 27-year-old Serbian, (2.11 meter-tall and 130 kg 
of weight), who plays basketball and is one of the undisputed stars of the glittering 
NBA planet.

Trotters are a great passion for Nikola Jokic the centre' player of the Denver 
Nuggets as of 2015 (he was proclaimed 'most valuable player' twice in a row, in 
2021 and 2022) and the pillar of his national team (they won the silver medal at 
the Rio 2016 Olympics). His father Branislav runs Vojvodanin, the racecourse in 
Sombor, the Serbian town where the Jokics reside; so, Nikola has always been at 
the stables, following his family horses step by step and even competing as a driver 
in an amateur race in which he placed fourth.

The darling of the house was Dream Catcher, now 14 years of age which enjoys a 
well-deserved rest after a brilliant racing career; Nikola has dedicated to him his 
own stable called “Stall Dream Catcher,” with horses in France and Italy. In France, 
Kaiser de Mortree, entrusted to his fellow countryman Miodrag Pantic, has already 
hit the tracks. In Italy, Jokic has made several acquisitions (Brenno Laumarin 
particular, almost a serial winner in Serbia), and has made friends with Alessandro 
Gocciadoro, a relationship that has quickly become very special.
The Serbian player met the Emilian coach-driver in July 2021, when he showed up 

N I K O L A  J O K I C
T r o t t o  e  c a v a l l i ,  i l  s o g n o  n e l  c a s s e t t o 

«Cosa vog l io  fa re  da  grande? L’a l lena tore  d i  cava l l i » . 
So lo  che questo  non è  i l  sogno d i  un  bambino ma que l lo  d i  un  27enne serbo , grande 
e  grosso  (è  a l to  2 ,11 e  pesa su i  130 kg) , che  g ioca  a  basket  ed  è  una de l le  s te l le 
ind iscusse de l lo  s fav i l lan te  p ianeta  NBA.

I  t ro t ta tor i  sono la  grande pass ione d i  N iko la  Jok ic , da l  2015 “cent ro” de i  Denver 
Nuggets  (è  s ta to  proclamato  “most  va luab le  p layer” per  due vo l te  d i  f i l a , ne l  2021 
e  ne l  2022)  e  co lonna por tante  de l la  sua  naz iona le  (con la  qua le  ha  v in to  l ’a rgento 
a l l ’O l impiade d i  R io  2016) . I l  padre  Bran is lav  gest isce  i l  Vo jvodan in , l ’ ippodromo d i 
Sombor, la  c i t tà  serba  dove r i s iedono g l i  Jok ic , e  cos ì  N iko la  ha  sempre  fa t to  v i ta  d i 
scuder ia , f in  da  ragazz ino , seguendo passo passo i  cava l l i  d i  famig l ia  e  d isputando da 
dr iver  anche una corsa  amator ia le  ne l la  qua le  s i  p iazzò  a l  quar to  posto .
I l  ben iamino d i  casa  è  s ta to  Dream Ca tcher, che  adesso a  14 ann i  gode mer i ta to  r iposo 
dopo una br i l l an te  car r ie ra  agon is t ica , e  N iko la  g l i  ha  ded ica to  la  propr ia  scuder ia , 

1

2

B y  M a r i o  V i g g i a n i

1 Nikola Jokic in azione con i Denver Nuggets
Nicola Jokic playing with the Denver Nuggets

2 I l  cestista serbo in aeroporto 
The Serbian player at the airport

3 Enzo Jet cavallo di Jokic, vince a Milano
Enzo Jet, Jokic's horse winning in Milan 

4 Vita di scuderia 
Stable moments

5 Con il suo allenatore Gocciadoro a Noceto 
Together with his trainer at Noceto

6 La giubba della scuderia di Jokic 
The jacket of Jokic's Stables

7 Alessandro Gocciadoro in sulky 
Alessandro Gocciadoro on the sulky
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at the training centre in Noceto. 
They exchanged uniforms (a number 15 Denver Nuggets 'tank top' for Ale, a 
summer racing jacket for Nikola), then the two immediately went together to 
exercise some horses on the track, interweaving jokes and trivia in English 
(Gocciadoro is not exactly fluent in this language) and in Italian (Jokic knows a few 
words of our language). Since then, Alessandro follows the Nuggets' games on TV, 
time zone permitting, and Nikola keeps up to date with the Italian races, more 
than before.

But there is much more. In May 2022, Gocciadoro invited Jokic to Sweden for the 
Elitloppet weekend and surprisingly brought him on board as his... assistant for 
Vitruvius' outing on the Solvalla track. In June Ale went to Sombor with his whole 
family (his son Pietro always cheers when he too follows Nikola's games) and he 
drove Brenno Laumar to success on Jokic's home track. 
At that point, 'Joker' (the Serbian player's nickname) decided to provide him with 
a decent budget, which 'Goccia' partly used in September at the ITS auction to 
buy three yearlings (Farid Mil, Follia Wind and Fatou di Poggio) that will start racing 
this year. While waiting for their debut, Jokic and Gocciadoro have also become 
shared owners of Enzo Jet, a 3-year-old with great potential and classic ambitions. 
While waiting to follow them live, Nikola receives training and racing videos on his 
smartphone and then provides comments on them with Alessandro, always asking 
him a thousand questions.

Jokic is very busy with the Nuggets in the NBA regular season, but he always finds 
a way in the States to indulge in his great trotting passion; in December 2021, 
for example, during a trip to play in New York, he was in the sulky at Gaitway 
Farm alongside top driver Tim Tetrick, in the afternoon he followed the races at 
Meadowlands and in the evening, he played against the Knicks at Madison Square 
Garden, scoring 32 points with 11 rebounds and 5 assists!

In short, that's how it is for now as long as he is a major player in the NBA 
champion ship. But sooner or later, an official trotting program will feature “Trainer: 
Nikola Jokic”. «Cosa voglio fare da grande?

L'allenatore di cavalli».
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Lʻamore in tutte le sue forme.
La proposta naturale per i tuoi eventi e il tuo giardino

breschivivai.it
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HOTELS AND HORSES IN THE DNA

«Don't look for me at the hotel early in the morning except for appointments that 
cannot otherwise be arranged because from 9.00 to 11.00 my schedule is locked». 

A very firm stance on the part of Roberto Naldi, president of the RN Collection, a 
luxury hotel network with hotels in Rome, Naples, Lugano and Paris, and Neapolitan 
by birth but Roman by adoption.  
Between 7.30 a.m. and 8 a.m., except on Mondays, his daily commitment takes 
place at number 18 Via dei Monti della Farnesina, a small and romantic dead-end 
street behind the Stadio Olimpico north curve.

This is a historic address for equestrian sports enthusiasts, that of Società Ippica 
Romana, the riding club that baptised the D'Inzeo brothers and Graziano Mancinelli.
«Yes, that's right, and I'm very keen on my appointment at the stable with my 
horses». Naldi, born in 1952, clarifies this with a satisfied smile, easily suggesting 
that this appointment is absolutely reasonable for him considering his age and his 
entire life devoted to his full-time career as an entrepreneur in the family business.
Competitions require consistent commitment, but there is no lack of satisfaction 
even with advancing age. Roberto Naldi is a living example of this when he shows 
off the two medals (individual gold and team bronze medals) conquered in the 
2022European Ambassador Championship in Damstod, Germany, in his headquarters 
at the Hotel Parco dei Principi, amidst cups, diplomas, photos and trophies strictly 
divided between equestrian competitions and five-a-side football matches. 
This category launched by the FEI not long ago, is designed for riders above 45 years 
of age and the ranks of the Azzurri are growing with many equestrian sports men 
and women who continue to obtain important results.
«Horses are a family affair,' he continues. My father Giovanni (second generation 
in the hotel business – editor’s note) passed on this strong passion to all of his 
four children. We grew up at the Neapolitan Riding Society and our show-jumping 
participation was really hectic because we were all involved in competitions, albeit at 
different times and in different ways. My brother Salvatore and I in particular».

Roberto Naldi's sporting career is full of good results and important competitions. 
«The junior competitions got me very excited and I managed to be in the Italian 
championships. I remember most proudly of that period when FISE, precisely 
because I was a young man to keep an eye on for his potential, entrusted me with 
Bally Black, the horse that had participated in the Tokyo Olympics with Piero d'Inzeo». 

«Non cerca temi  in  hote l  ad  in iz io  mat t ina ta  se  non per  appuntament i  non a l t r iment i 
p rogrammabi l i  perché da l le  9 .00 a l le  11.00 la  mia  agenda è  b locca ta» .
 
Rober to  Na ld i , p res idente  de l  RN Co l lec t ion , network  de l l ’ho te l le r ie  d i  lusso  con 
a lbergh i  a  Roma, Napo l i , Lugano e  Par ig i , napo le tano d i  nasc i ta  ma romano d i  adoz io-
ne, è  fe rmiss imo su l l ’a rgomento .  
Tra  le  7 .30 e  le  8 .00, luned ì  escluso , l ’ impegno quot id iano è  l ’ ingresso  a l  c iv ico  18 d i 
V ia  de i  Mont i  de l la  Farnes ina , una p icco la  e  romant ica  s t rada senza usc i ta , a l le  spa l le 
de l la  cur va  nord  de l lo  S tad io  O l impico .

L’ ind i r i zzo , s tor ico  per  i  cu l to r i  deg l i  spor t  equest r i , è  que l lo  de l la  Soc ie tà  Ipp ica 
Romana, i l  club  che ha  tenuto  a  ba t tes imo i  f ra te l l i  D ’ Inzeo e  Graz iano Manc ine l l i .
«S ì  è  propr io  cos ì  e  c i  tengo tant iss imo a  non mancare  l ’appuntamento  in  scuder ia 
con i  mie i  cava l l i » . Nald i , classe 1952, lo  precisa con un sorr iso soddisfa t to che lascia 
fac i lmente  in tu i re  come cons ider i  la  cosa  asso lu tamente  lec i ta  in  cons ideraz ione 

Il tempo si trova per forza 
per una gioia così grande.

I cavalli sono affare di famiglia.
Mio padre Giovanni ha trasmesso a tutti 
e quattro noi figli questa forte passione.

R O B E R T O  N A L D I
A l b e r g h i  e  c a v a l l i  n e l  D N A

de l la  sua  e tà  e  de l l ’aver  ded ica to  tu t ta  la  v i ta , e  a  tempo p ieno, a l la  car r ie ra  d i 
imprend i to re  ne l l ’az ienda d i  famig l ia .
L’a t t i v i tà  agon is t ica  r ich iede impegno costante  ma le  sodd is faz ion i  non mancano 
anche quando l ’e tà  avanza. Rober to  Na ld i  lo  d imost ra  ch iaramente  quando ne l 
suo  quar t ie r  genera le  a l l ’ho te l  Parco  de i  Pr inc ip i , t ra  coppe, d ip lomi , fo to  e  t ro fe i 
r ig idamente  sudd iv is i  t ra  concors i  ipp ic i  e  ca lce t to , c i  most ra  con sodd is faz ione le  due 
medag l ie  (o ro  ind iv idua le  e  bronzo  d i  squadra )  guadagna te  ne l  Campiona to  Europeo 
Ambassador  2022 a  Damstod, in  Germania . 
Questa  ca tegor ia , i s t i tu i ta  da l la  FE I  non mol t i  ann i  o rsono, è  aper ta  ag l i  over  45 e 
le  f i l a  deg l i  azzur r i  s i  s tanno mol t ip l icando con i l  co invo lg imento  d i  tant i  cava l ie r i  e 
amazzon i  che  cont inuano a  f i rmare  success i  impor tant i .
« I  cava l l i  sono a f fa re  d i  famig l ia  –  prosegue. Mio  padre  G iovann i  (seconda generaz ione 
ne l l ’ho te l le r ie  ndr )  ha  t rasmesso a  tu t t i  e  qua t t ro  no i  f ig l i  questa  fo r te  pass ione. 
S iamo cresc iu t i  a l la  Soc ie tà  Napo le tana d i  Equ i taz ione e  l ’a t t i v i tà  in  concorso  era 
veramente  f renet ica  perché tu t t i , seppure  in  tempi  e  modi  d ivers i , e ravamo impegna t i 
in  gara» .

La  car r ie ra  spor t i va  d i  Rober to  Na ld i  è  r icca  d i  be i  r i su l ta t i  e  par tec ipaz ion i  in  gare 
d i  r i l i evo . «Le  gare  jun iores  mi  hanno appass iona to  tant iss imo f ino  ad  ar r ivare  a i 
campiona t i  i ta l ian i . R icordo  con maggiore  orgog l io  d i  que l  per iodo quando la  F ISE, 
propr io  perché ero  un  g iovane da  tenere  d ’occh io  per  le  sue  potenz ia l i tà , mi  d iede 
in  f ida  i l  cava l lo  Ba l l y  B lack  che aveva par tec ipa to  a l le  O l impiad i  d i  Tokyo con P iero 
d ’ Inzeo» . 
I l  cava l lo  che ha  r i ser va to  a  Rober to  Na ld i  le  maggior i  sodd is faz ion i  s i  ch iamava 
Canon. «Un i r landese s tupendo, e  davvero  i l  mio  cava l lo  de l  cuore . Con lu i  ho 
par tec ipa to  a l l ’ in ternaz iona le  de l la  Favor i ta  a  Pa lermo, concorso  in  cu i  ho  avuto  la 
sodd is faz ione d i  andare  in  premiaz ione accanto  a  Ra imondo d ’ Inzeo. 
I l  co lonne l lo  è  s ta to  un  punto  d i  r i fe r imento  impor tant iss imo per  me come lo  è  s ta to 

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i
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1-3 Roberto Naldi con il suo istruttore Luca Marziani
Roberto Naldi with his coach Luca Marziani

2 Nel suo ufficio romano
In his Rome office

1
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Ci tengo tantissimo a non mancare l'appuntamento
in scuderia con i miei cavalli.

anche Serg io  A lbanese. Mi  sono t ras fer i to  a  Roma ne l  ’75 , g ià  lavoravo  tant iss imo e  ho 
in iz ia to  a  montare  a l  Pony  C lub  Roma ne l  per iodo in  cu i  d i re t to re  tecn ico  era  Adr iano 
Capuzzo . Un momento  be l l i ss imo anche se  fa t icoso , montare  a  cava l lo  senza poter 
ded icare  i l  tempo necessar io» .
Ecco i l  tempo necessar io , appunto . Come fa  un  imprend i to re  come Rober to  Na ld i  a 
co l t i vare  questa  pass ione e  con quest i  r i tmi?  « I l  tempo s i  t rova  per  fo rza  per  una g io ia 
cos ì  g rande. I l  cava l lo  per  me è  s ta to  una nuova scoper ta  durante  i l  per iodo in  cu i  i l 
Cov id  c i  ha  b locca to  tu t t i  a  casa . Sono s ta to  t rentac inque ann i  senza  varcare  la  por ta 
d i  una scuder ia . La  mia  car r ie ra  s i  e ra  ch iusa  d i  bo t to  a  Cec ina  con una bru t ta  caduta 
ment re  provavo un cava l lo  che avre i  vo lu to  comprare . 

Sono v ivo  per  mi raco lo . E  pensare  che da to  che que l  cava l lo  in teressava anche ad 
un mio  caro  amico , per  tag l ia re  la  tes ta  a l  to ro , c i  s iamo g ioca t i  a  tes ta  o  c roce  la 
poss ib i l i tà  d i  p rovar lo . Sono s ta to  t re  g io rn i  senza  conoscenza. La  f ra t tura  de l le 
cos to le  mi  ha  per fora to  la  mi lza , e  due ver tebre  mosse mi  hanno cost re t to  ad  un lungo 
per iodo d i  immobi l i tà  asso lu ta  per  ev i ta re  i l  r i sch io  para l i s i . 
 
Dopo o l t re  un  anno, non appena sono s ta to  in  grado d i  svo lgere  a t t i v i tà  spor t i va , ho 
in iz ia to  a  g iocare  a  ca lce t to  a l  C i rco lo  Canot t ie r i  An iene come por t ie re  e  dopo 5/6  ann i  
mi  sono r i t rova to  ad  avere  grand iss ime sodd is faz ion i . Ho  g ioca to  a  l i ve l lo  a l t i ss imo, 
anche con Bon iek  e  Manc in i , v incendo due vo l te  i l  t i to lo  d i  mig l io r  por t ie re  de l  to rneo 
de i  c i rco l i  romani» . 

I l  r i to rno  a i  cava l l i  è  s ta to  de l  tu t to  casua le . «La  pandemia  mi  ha  b locca to  a  casa 
f ino  a i  p r imi  d i  genna io  de l  2021, s ino  a  quando i l  mio  amico  P ier luca  Impronta , i l 
p res idente  de l la  S IR  Farnes ina , mi  ha  inv i ta to  ad  andar lo  a  t rovare . 

More about
I l  reg is ta  Enr ico  Vanz ina , ne l  magaz ine  de l  C i rco lo  Canot t ie r i  An iene def in isce  i l  consoc io  Rober to  Na ld i 

come un “amico  spec ia le” .

«Rober to  -scr ive  Vanz ina-   è  uno spor t i vo  vero  ne l  senso de l  d i le t tant ismo v incente . Que l lo  che amo p iù 

in  lu i  è  la  sub l imaz ione de l la  sua  indo le  napo le tana. Che lo  rende sp i r i toso , gran  s ignore , a f fe t tuoso . 

La  sua leggerezza  medi ter ranea è  sempre  dominante . È  fa ta l i s ta  e  a l lo  s tesso  tempo amante  de l la  v i ta . 

È  un  i ta l iano  che conosce le  durezze  e  a l  tempo s tesso  le  merav ig l ie  de l l ’es is tenza» .

The f i lm d i rec tor, Enr ico  Vanz ina , def ines  Rober to  Na ld i  as  a  “spec ia l  f r iend” in  the  C i rco lo  Canot t ie r i 
An iene magaz ine . 
Vanz ina  wr i tes : «He is  a  t rue  spor tsman in  the  sense o f  winn ing  amateursh ip . Wha t  I  love  most  about  h im 
is  the  sub l ima t ion  o f  h is  Neapo l i tan  na ture . Tha t  makes h im wi t ty, a  grea t  gent leman, a f fec t iona te . 
H is  Medi ter ranean l igh tness  is  a lways  dominant . He  is  fa ta l i s t ic  and a t  the  same t ime a  lover  o f  l i fe . 
He  is  an  I ta l ian  who knows the  hardsh ip  and a t  the  same t ime the  wonders  o f  ex is tence» .

The horse that gave Roberto Naldi his most satisfactory results was called Canon. 
«A wonderful Irish horse, and truly my favourite. I took part with him in the Favorita 
International Show-jumping in Palermo where I had the honour to be in the prize-
giving ceremony alongside Raimondo d'Inzeo. 
The colonel was a very important reference point for me as was Sergio Albanese. 

I moved to Rome in 1975, I was already working a lot and I started riding at the 
Rome Pony Club when Adriano Capuzzo was head trainer. It was a wonderful time 
even if it was tiring to ride without being able to have the necessary time to do so».
The necessary time, indeed. How does an entrepreneur like Roberto Naldi nurture 
this passion at such a pace? «Time needs to be found for such a great joy. Horse 
riding was a new discovery for me during the period when Covid locked us all at 

home. I had not stepped into a stable for thirty-five years. My career had ended 
abruptly in Cecina with a bad fall while I was trying out a horse I wanted to buy. 
I miraculously survived. And to think that also a close friend of mine was interested 
in that horse and that, to cut a long story short, we tossed the coin to see who had to 
try him out. I was unconscious for three days. A rib fracture pierced my spleen, and 
two fractured vertebrae forced me into a long period of absolute immobility to avoid 
the risk of paralysis.  

After more than a year, as soon as I was able to play sports, I started playing five-
a-side football at Circolo Canottieri Aniene as a goalkeeper, and after 5/6 years I 
found myself having great results. I played at a very high level, even with Boniek and 
Mancini, twice winning the title of best goalkeeper in the Roman clubs' tournament». 
His return to horses was entirely by chance. «The pandemic stuck me at home until 
early January 2021, until my friend Pierluca Impronta, the president of SIR Farnesina 
riding club, invited me to visit him. Everything was quickly revamped there. 
For 35 years, I had completely disregarded horses, except sometimes for Piazza di 
Siena or Verona. I met Luca Marziani at the SIR riding club, and I certainly owe my 
new involvement in competitions to him. 

I bought my first horse, Umor Noir d'Autize, after a month and started competing 
with him. At the same time, a friend of mine gave me another one, Jack, which 
my daughter now rides. Then my stable grew with the arrival of Glenn, my partner 
horse in our victory at the European Championships, and of Baliant du Val Henry, 
both bought in Belgium together with Luca Marziani who is my coach together with 
Andrea Marini Agostini». 
His Aniene teammates have given this rider-entrepreneur a nickname that says a lot 
about his character and stubbornness: 'the first'.  «n fact, I am a fighter in business 
as in sports, as our federal coach, Stefano Nogara, also knows. 
In this Master category, competitiveness amuses me and I still seem to be able to 
express it very well'. So, long live Roberto Naldi’s passion!

L ì  è  r ina to  ve locemente  tu t to . Per  35 ann i  non ho  f requenta to  in  nessun modo i  cava l l i 
se  non ta lvo l ta  a  P iazza  d i  S iena o  Verona. A l la  S IR  ho  conosc iu to  Luca Marz ian i  e 
devo cer to  mol to  a  lu i  i l  mio  nuovo co invo lg imento  ne i  concors i . 

I l  p r imo cava l lo , Umor  No i r  d ’Aut i ze , l ’ho  compra to  dopo un mese e  con lu i  ho  in iz ia to 
fa re  le  gare . Contemporaneamente , un  mio  amico  me ne ha  rega la to  un  a l t ro , Jack, 
che ora  ha  mia  f ig l ia . Po i  la  scuder ia  è  c resc iu ta  con l ’a r r i vo  d i  G lenn, che è  que l lo 
con cu i  ho  v in to  g l i  Europe i , e  Ba l ian t  du  Va l  Henr y, ent rambi  compra t i  in  Be lg io 
ins ieme a  Luca Marz ian i  che  è  i l  mio  tecn ico  e  ad  Andrea  Mar in i  Agost in i» . 

I  consoc i  de l l ’An iene hanno a f f ibb ia to  a l  cava l ie re- imprend i to re  un  soprannome che la 
d ice  lunga su l  suo  cara t te re  e  caparb ie tà : “ i l  p r imo”.  
« In  e f fe t t i  sono un combat tente  ne l  lavoro  come ne l lo  spor t , come sa  bene anche i l 
nos t ro  coach federa le , S te fano Nogara . In  questa  ca tegor ia  d i  Master  la  compet i t i v i tà 
mi  d iver te  e  sembra  s ia  in  grado d i  espr imer la  ancora  mol to  bene» . E  a l lo ra  lunga v i ta 
a l la  pass ione Rober to  Na ld i !
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S O N I A  " P I M "  C O U L I N G
D a  T o p  M o d e l  a  P o l o  L a d y  P l a y e r

È mai  poss ib i le  per  una donna con iugare  e leganza, be l lezza , passere l le  d i  moda e  set 
c inematograf ic i  con res is tenza, fa t ica , sudore , cab ine  d i  p i lo tagg io  aere i , maneggi 
e  campi  d i  po lo?  La  r isposta  sembrerebbe sconta ta  con un secco no ma la  s tor ia  d i 
Son ia  “P im” Cou l ing  met te  invece  tu t to  in  d iscuss ione.

Madre thai landese e padre inglese, P im ha in iz ia to a lavorare come model la  professioni-
s ta  a l l ’e tà  d i  13 ann i . Ne l  tempo i l  suo  vo l to  è  s ta to  sce l to  per  le  vers ion i  as ia t iche 
d i  gr i f fe  mondia l i  d i  cosmes i  d i  a l ta  gamma (L’Orea l  per  pr ima) , e  per  le  pubb l ic i tà  d i 
prodot t i  de l  ca l ib ro  de l la  ce lebre  bevanda 7Up. 
Numero 1  ne l la  class i f ica  s t i la ta  da l  magaz ine  ing lese  FMH per  le  donne p iù  sexy  in 
Tha i land ia  e  numero 2  d i  que l le  in  As ia , la  Cou l ing  è  in  Or iente  un vero  personaggio 
pubb l ico  da l  momento  che da l le  passere l le  è  passa ta  a l  c inema, pr ima come a t t r ice  e 
qu ind i  come produt t r ice , e  a l la  conduz ione d i  programmi te lev is iv i  cu l t . 

I l  tu t to  con in  tasca una laurea consegu i ta  a l l ’European Bus iness  Schoo l  d i  Londra  –  la 
c i t tà  dove la  mamma l ’ha  sped i ta  in  co l leg io  a l l ’e tà  d i  15 ann i . 
Pim fuori  dal la sua carr iera professionale colt iva da tempo due passioni molto poco 
femmini l i : i l  volo (ha i l  brevetto di pi lota con abi l i tazione al la guida di bimotori )  e i l  polo.
« I  cava l l i  –  sp iega –  l i  ho  sempre avut i  ne l  cuore . Mia  mamma teneva me e  mia  sore l la 
mol to  occupa te  con le  a t t i v i tà  a l  d i  fuor i  de l la  scuo la : p iano, tenn is , nuoto , danza 

La mia squadra l'estate scorsa ha vinto il Torneo 
"Polo for the Cure", evento benefico

organizzato dal Polo Club Acquedotto Romano.

1 FROM TOP MODEL TO POLO LADY PLAYER 

Is it ever possible for a woman to combine elegance, beauty, catwalks and film sets 
with endurance, hard work, sweat, aeroplane cockpits, riding stables and polo fields? 
The answer would seem a clear-cut no, but Sonia 'Pim' Couling’s story challenges 
this assumption.  
Pim has a Thai mother and a British father. She started working as a professional 
model at the age of 13. Over time, her face has been chosen for the Asian versions 
of global high-end cosmetics brands (L'Oreal first), and for product ads such as the 
famous 7Up drink. 

Couling is number 1 in the ranking compiled by the British magazine FMH of the 
sexiest women in Thailand and number 2 in Asia; she is a real public figure in the 
Far East, since she has moved from catwalks to movies, first as an actress and then 
as a producer, and then to hosting cult TV programmes. All this with a degree from 
the European Business School in London - the city where her mother sent her to 
boarding school at the age of 15. 

Outside of her professional career, Pim has two longstanding passions in areas with 
a limited presence of women: flying (she has a licence to fly twin-engines) and polo.
«Horses,'she explains, have always been in my heart. My mum kept me and my 
sister very busy with after-school activities: piano, tennis, swimming, dancing and 
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1  1  P im in  az ione durante  una par t i ta  d i  po lo 
Pim in  ac t ion  dur ing  a  po lo  match

2  Un  be l  r i t ra t to  d i  Son ia  P im Cou l ing  
A beaut i fu l  por t ra i t  o f  Son ia  P im Cou l ing

2

Photo  by  Arch iv io  Son ia  Cou l ing
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3  R i t ra t to  d i  P im a  bordo campo
Por t ra i t  o f  P im on the  po lo  f ie ld 

4  P im impegna ta  in  par t i ta
Pim p lay ing  po lo

5  P im su l  se t  d i  un  ser v iz io  fo togra f ico  d i  moda 
Pim on the  se t  o f  a  fash ion  shoot

S N O W  P O L O  2 0 2 3
D a l l ' E n g a d i n a  a l l a  v a l l e  d ' A m p e z z o

ST.MORITZ:  ICONA MONDIALE

La da ta  de l  2024 è  f i ssa ta : 26-28 genna io . La  pote te  t ranqu i l lamente  segnare  g ià  in 
agenda perché da quas i  quarant ’ann i  è  sempre la  s tessa e  que l  che è  cer to , per  ch i 
pot rà  goderse la  da l  v ivo , sarà  un’esper ienza ind iment icab i le .

I l  po lo  on  snow è  na to  su l  lago gh iacc ia to  d i  S t .Mor i tz  quas i  per  scommessa ne l  
lon tano 1985 e  nessuna new ent r y  de l  ca lendar io  mondia le  d i  questa  par t ico lare 
vers ione de l  g ioco  è  r iusc i ta  a  ledere  i l  p r imato  d i  leader  a l la  p iù  ce lebra ta  s taz ione 
sc i i s t ica  de l l ’Engad ina .

I l  l i ve l lo  d i  g ioco  è  a l to  ne l lo  smisura to  campo rego lamentare  e  lo  spet taco lo  de l lo 
spor t  a f fasc ina  ma d i  egua le  appea l  è  s icuramente  i l  contes to  d i  una car to l ina  spec ia le 
che d i re  a f fasc inante  è  poco. La  corn ice  de l le  montagne e  l ’ immensa super f ic ie  d i 
gh iacc io  inneva to  incantano l ’occh io  ma non meno avv iene quando i l  focus  v is ivo  s i 
sposta  su l  de l  par ter re  de l  “po lo-p i tch” .  

L’a tmosfera  per  i l  pubb l ico  è  d i  grande fes ta  con accog l ienza ca tegor ia  5  s te l le . 
I  DJ  p iù  get tona t i , ch iosch i  de l  food&beverage per  tu t t i  i  gust i  e  le  tasche, la  tenda V IP 
in  vers ione XXL con ser v iz io  ca ter ing , ovv iamente , s te l la to . E  a  bordo campo i l  t i fo  e  la 
par tec ipaz ione sono spet taco lo  ne l lo  spet taco lo .
Nonostante  quest ’anno per  cond iz ion i  meteo non conven ient i  ( t roppo ca ldo  f ino  a l la 
v ig i l ia  e  spessore  gh iacc io  non suf f ic ient i )  e  i l  v ia  l ibera  a l l ’o rgan izzaz ione s ia  s ta to 
da to  in  ex t remis , tu t to  è  s ta to  per fe t to .
La  squadra  organ izza t iva  orchest ra ta  da  Reto  Gaudenz i , i l  Deus ex  Machina e  idea tore 
de l la  Snow Po lo  Cup St .Mor i tz , ha  lavora to  not te  e  g iorno per  l ’a l les t imento  d i  Po lo 
V i l lage, scuder ie  e  campo.

Presenze record  con 25.000 spet ta tor i  ne i  3  g iorn i  d i  gara  e  ca l ic i  a lza t i  anche 
quest ’anno per  fes tegg iare  la  v i t to r ia  de l l ’Azerba i jan  Land o f  Fi re . G l i  azer i  hanno 
b issa to  i l  successo de l  2022 sch ierando in  campo 5  po lo  p layer  ne l le  t re  g iorna te :  
E lc in  Jamal l i , Adr ian  Lap lacet te  Jr. , Rau l  Lap lacet te  Jr. , Tar lan  Gurbana l iyev  e  Ti to 

Italia Polo Challenge: l'edizione 2023 di 
Cortina chiude con grandi numeri.

ST. MORITZ: ICONIC VENUE

The date for 2024 is set: January 26-28. You can easily save this date in your 
calendar, because it has been the same for almost forty years and sure it will be an 
unforgettable experience for those who will be able to enjoy it live.

Snow polo was born on the frozen lake of St. Moritz, almost as a bet, back in 1985, 
and no new entry into the world calendar of this particular version of the game has 
managed to snatch the leadership from the most celebrated ski resort in the Engadin 
valley.

The level of play is high in the huge regulation field and the show is fascinating but 
equally appealing is the setting of this special postcard scenery that is absolutely 
awesome, to say the least. The surrounding mountain range and the immense 
snow-covered ice surface enchant the eye, and the same holds true when the view 
shifts to the captivating polo-pitch parterre.  The audience enjoys a great festive at-
mosphere and five-star hospitality: the most popular DJs, food and beverage kiosks 
to suit all tastes and budgets, the XXL VIP tent, of course with a starred catering 
service. And the cheering and the participation of viewers around the field are a 
show within the show. 

Despite this year's unsuitable weather conditions (too hot until the eve of the match 
and not enough ice thickness) and the last-minute go-ahead for the organisation of 
the event, everything was perfect.
The organising team directed by Reto Gaudenzi, the Deus ex Machina and creator 
of the Snow Polo Cup St. Moritz, worked night and day to set up the Polo Village, the 
stables and the field.

The Cup featured a record number of 25,000 spectators over three days of compe-
tition and glasses were raised again this year to celebrate the victory of Azerbaijan’s 
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ST. MORITZ

ST. MORITZ

e equ i taz ione. Ho sempre monta to  a  cava l lo  e  in tens i f ica to  la  pass ione v ivendo in 
Ingh i l te r ra  che, come tu t t i  sanno, è  i l  paese a l  mondo dove g l i  spor t  equest r i  sono p iù 
popo lar i . Ho  in iz ia to  a l l ’e tà  d i  6  ann i  e  ho  cont inua to  sempre. Dod ic i  ann i  o r  sono la 
pass ione s i  è  fa t ta  dec isamente  p iù  ser ia  quando i l  mio  adora to  mar i to  mi  ha  rega la to 
i l  mio  pr imo cava l lo» .

I l  po lo  lo  ha  in iz ia to  se t te  ann i  fa  quando, casua lmente , ha  por ta to  i l  suo  cava l lo 
presso un c i rco lo  dove s i  p ra t icava anche questa  d isc ip l ina . «L’ho  prova to  ed è  s ta to 
amore a  pr ima v is ta . 
I l  po lo  è  una s f ida  che fa  emergere  ed esa l ta  i l  la to  compet i t i vo  che c ’è  in  me. Ho 
crea to  un mio  po lo  team in  Tha i land ia  che ho ch iamato  Marengo, i l  nome de l  cava l lo  d i 
Napo leone che avevo g ià  da to  a l  mio  pr imo cava l lo . 
Da quando c ’è  s ta to  i l  Cov id  ab i to  con la  mia  famig l ia  in  Cors ica  ma la  maggior  par te 
de l  tempo s iamo in  v iagg io . G ioco quando e  dove posso, pre fer ib i lmente  in  Argent ina  e 
pred i l igo  i l  po lo  femmin i le» . 

Ins ieme a i  cava l l i  P im ha ne l  cuore  anche l ’ I ta l ia  e  l ’ i ta l iano è  una de l le  qua t t ro  l ingue 
che ha s tud ia to  a l l ’un ivers i tà . «La  mia  squadra  l ’es ta te  scorsa  ha  preso par te  e  v in to 
i l  Torneo "Po lo  for  the  Cure" , evento  benef ico  organ izza to  da l  Po lo  C lub Acquedot to 
Romano, a l le  por te  d i  Roma. Per  impegni  d i  lavoro  non ho potuto  essere  in  campo 
ma sono s ta ta  presente  ad a lzare  la  coppa v ic ino  a l le  mie  compagne d i  squadra  per 
r icevere  i l  t ro feo : è  s ta to  un momento  ind iment icab i le» .  V iva  i l  po lo  e  le  sue po lo  lady!

horse riding lessons. I have always practiced horse-back riding and my passion has 
grown by living in England which, as everyone knows, is the country in the world 
where equestrian sports are most popular. 
I started at the age of six and have continued ever since. Twelve years ago, this 
passion grew much bigger when my beloved husband gave me my first horse».

She started playing polo seven years ago when, by chance, she took her horse to a 
club also featuring polo. «I tried it out and it was love at first sight. Polo is a challen-
ge that brings out and enhances the competitive side in me. I created my own polo 
team in Thailand that I named Marengo, the name of Napoleon's horse that I had 
already given to my first horse.  
Since the outbreak of the Covid pandemic, I have lived in Corsica with my family but 
we travel most of the time. I play when and where I can, preferably in Argentina and 
I prefer women's polo». 

Pim also has Italy in her heart along with horses and Italian is one of the four 
languages she studied at university. «Last summer, my team took part in and won 
the 'Polo for the Cure' tournament, a charity event organised by the Polo Club 
Acquedotto Romano, just outside Rome. Due to work commitments, I was not able 
to be on the field but I was there and raising the cup next to my teammates was an 
unforgettable moment».  Long live polo and its polo ladies!

La Couling è in Oriente un vero personaggio pubblico. 
Dalle passerelle al cinema, è attrice, 

produttrice e affermata conduttrice televisiva.



Il polo on snow è nato sul lago 
ghiacciato di St.Moritz quasi per 

scommessa nel lontano 1985.
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CORTINA D'AMPEZZO:  ITALIA POLO CHALLENGE GUARDA AVANTI

I ta l ia  Po lo  Cha l lenge, ha  f i ssa to  per  i l  quar to  anno consecut ivo  la  par tenza de l  suo 
ca lendar io  annua le  ne l la  per la  de l le  Do lomi t i . Dopo l ’esord io  ne l  2020 con par t i te 
d imost ra t ive  l ’evento  ha  assunto  le  cara t ter is t iche d i  un  vero  e  propr io  to rneo e , 
nonostante  le  d i f f ico l tà  c rea te  da l le  res t r i z ion i  Cov id , è  s ta to  d isputa to  ogn i  anno.  
L’ed iz ione 2023 ch iude con grand i  numer i : se i  squadre  rappresenta te  in  campo, 
g ioca tor i  d i  se t te  naz ion i  e  t re  cont inent i  per  qua t t ro  in tense g iorna te  d i  g ioco , con 
appass ionant i  par t i te  d isputa te  sot to  la  luce  de i  r i f le t to r i  e  segu i te  da  tanto , tanto  
pubb l ico .  

È  s ta ta  ancora  una vo l ta  la  squadra  d i  U .S . Po lo  Assn. , t i t le  sponsor  de l  to rneo, ad  
inser i re  la  sua  f i rma ne l l ’a lbo  d ’oro  de i  v inc i to r i , questa  vo l ta  rappresenta ta  da  un 
po lo  team tu t to  f rancese. Sebast ien  Aguet tant , Pa t r ick  Pa i l lo l  e  Ma t th ieu  De l fosse , 
hanno ba t tu to  ne l la  f ina le  con un comodo marg ine  d i  vantagg io  (9½ /  5 )  i l  Na tuzz i 
Po lo  Team rappresenta to  da  C lement  De l fosse , f ra te l lo  d i  C lement , e  da i  tedesch i 
Dav id  De is t le r  e  Pa t r ick  Male i tzke , guarda caso i l  po lo  team che lo  scorso  anno s i  e ra 
agg iud ica to  la  v i t to r ia .

Cort ina sta preparando l ’appuntamento con le  Ol impiadi  Invernal i  2026 e i l  polo sogna 
di  t rovare nel l ’occasione la  possib i l i tà  d i  essere inser i to  nel  calendar io degl i  sport 
d imostra t iv i . 
«Quel lo  con Cort ina è un rapporto bel lo  e prof icuo -  ha sot to l ineato i l  segretar io 
generale del la  F ISE, S imone Per i l lo . I l  po lo è uno sport  spettacolare, che appassiona 
la  gente e unisce i  va lor i  del  b inomio t ra caval lo  e caval iere e quel l i  d i  uno sport  d i 
squadra. Le bel le parole di  apprezzamento per i  caval l i  e per i l  nostro sport  che hanno 
speso nei  gironi  del  torneo di  due campioni  come Krist ian Ghedina e Stefania Constant ini 
che ci  sono venut i  a trovare a Fiames sono uno st imolo a fare ancora megl io”.

A lessandro  G iachet t i , d i re t to re  de l la  zona Europa de l la  Federaz ione In ternaz iona le 
Po lo  e  responsab i le  de l  D ipar t imento  Po lo  F ISE concorda e  so t to l inea  come « i l 
successo d i  questa  pr ima tappa 2023 è  i l  coronamento  d i  tant i  s fo rz i  e  fa t iche  che 
abb iamo fa t to  neg l i  u l t imi  t re  ann i  e  so lo  l ’ in i z io  de l lo  sv i luppo d i  questo  evento  che 
avrà  la  poss ib i l i tà  d i  c rescere  ancora  tanto . Vog l iamo far  conoscere  i l  po lo  e  avv ic inare 
un numero sempre maggiore  d i  appass iona t i  e  sosten i tor i » . 

La  s t rada sembra ben t racc ia ta : neg l i  u l t imi  t re  ann i  la  c resc i ta  de i  tessera t i  de l la 
d isc ip l ina  è  s ta ta  de l  +20%. 

CORTINA D'AMPEZZO: ITALIA POLO CHALLENGE LOOKS AHEAD

The Italia Polo Challenge set the start of its annual calendar in the pearl of the 
Dolomites for the fourth consecutive year. After its debut in 2020 with demonstration 
matches, the event took on the characteristics of a real tournament, which was 
played every year despite the difficulties created by the Covid restrictions.

The 2023 edition closed with great numbers: six teams on the field, players from se-
ven nations and three continents for four intense days of play, with exciting matches 
under the spotlight and many, many spectators.  

Once again, it was the U.S. Polo Assn. team, title sponsor of the tournament, that 
put its signature on the roll of honours, this time represented by an all-French polo 
team. In the final, Sebastien Aguettant, Patrick Paillol and Matthieu Delfosse beat, 
by a comfortable margin (9½ / 5), the Natuzzi Polo Team, indeed the winners of last 
year’s edition, represented by Clement Delfosse, Clement's brother, and the German 
players, David Deistler and Patrick Maleitzke.

Cortina is getting ready for the 2026 Winter Olympics, and polo dreams of finding 
the opportunity to be included in the calendar of demonstration sports. 

«The relationship with Cortina is beautiful and fruitful - emphasised the FISE 
Secretary General Simone Perillo. Polo is a spectacular and fascinating sport, which 
reconciles the values of the horse-rider combination with those of a team sport. Two 
champions such as Kristian Ghedina and Stefania Constantini came to visit us in 
Fiames and conveyed beautiful words of appreciation for horses and for our sport 
during the tournament; this is an incentive to do even better».

Alessandro Giachetti, director of the Europe zone of the International Polo Federation 
and head of the FISE Polo Department agrees and emphasises that "the success of 
this first 2023 leg is the crowning achievement for all the effort and work of the last 
three years and this is only the beginning for the development of this event, which 
will have the opportunity to grow even more. We want to promote polo and attract 
an increasing number of fans and supporters”. 

The road seems to be wide open: in the last three years, the registered number of 
players in this discipline grew by over 20%.

Gaudenz i . La  f ina le  s i  è  g ioca ta  su l  f i lo  de l la  ta t t ica  con Gaudenz i  (2  hp. )  che ha 
ceduto  i l  posto  a  Gurbana l iyev  (0  hp. )  per  por tare  a  par i tà  i l  l i ve l lo  hand icap de l le  due 
squadre  e  s i  è  conclusa con un so lo  goa l  d i  vantagg io  (6-5)  su l  po lo  team St . Mor i tz .

Quest ’u l t imo, per  t re  quar t i  d i  band iera  br i tann ica , ha  potu to  contare  su l la  presenza 
de i  f ra te l l i  Spencer  e  James McCar thy, d i  Max Char l ton , che è  cons idera to  t ra  i  t re 
mig l io r i  g ioca tor i  ing les i , e  da l l ’a rgent ino  Nacho Gonza lez , vero  hab i tué  de l  to rneo d i 
S t . Mor i tz . 

Land of Fire. The Azerbaijanis repeated their 2022 success by fielding five polo 
players over the three days of the event: Elcin Jamalli, Adrian Laplacette Jr., Raul 
Laplacette Jr., Tarlan Gurbanaliyev and Tito Gaudenzi. 

The final was played almost tactically, with Gaudenzi (2 hp.) giving way to Gurba-
naliyev (0 hp.) to bring the two teams' handicap level to parity and ended with a 
one-goal lead (6-5) over the almost entirely British St. Moritz polo team, sporting the 
Spencer and James McCarthy brothers, Max Charlton, who is considered among the 
three best British players, and the Argentinian Nacho Gonzalez, a true regular player 
in the St. Moritz tournament. 
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«C i  ved iamo a  P iazza  d i  S iena» . 
Per protagonist i  e appassionat i  l ’appuntamento di  f ine maggio con i l  Concorso Ippico 
Internazionale di  Roma, che puntualmente Vi l la Borghese ospita dal l ’ in iz io degl i  Anni  ‘20, 
è  un must . Come lo  è  d 'a l t ronde sogg iornare  a l  Parco  de i  Pr inc ip i  Grand Hote l  &  SPA o 
a l l ’Hote l  Sp lend ide  Roya l  Roma in  occas ione de l l ’evento .
 
So lo  poche cent ina ia  d i  metr i  separano in fa t t i  ent rambi  g l i  a lbergh i , f io re  a l l 'occh ie l lo 
de l  Gruppo Rober to  Na ld i  Co l lec t ion , da l  tempio  mondia le  de l l ’equ i taz ione. 
Mol t i  de i  cava l ie r i  in ternaz iona l i  ed  i  lo ro  entourages l i  p red i l igono per  la  t ras fer ta 
romana e  durante  i l  concorso  l i  e leggono dunque a  quar t ie r  genera le  de l  lo ro  re lax . 
Quanto  ad accog l ienza la  d i f fe renza la  fa  la  pass ione d i  Rober to  Na ld i  per  i l  mondo 
de l l ’equ i taz ione che s i  percep isce  ch iaramente  e  che anche per  g l i  “horse  lovers”  
d iventa  fa t tore  d i  a t t raz ione. 

L’osp i ta l i tà  è  da  sempre la  vocaz ione de l la  Rober to  Na ld i  Co l lec t ion  e  de i  suo i  c inque 
hote l  d i  lusso  (Parco  de i  Pr inc ip i  Grand Hote l  &  SPA -  Roma, Hote l  Sp lend ide  Roya l 
Roma, Hote l  Manc ino  12 -  Roma, Hote l  Sp lend ide  Roya l  Lugano, Hote l  Sp lend ide  Roya l 
Par is )  da l  cara t tere  for temente  i ta l iano e  da l lo  sp i r i to  in ternaz iona le .

Hotel  Splendide Royal  Roma

A poch i  pass i  da  v ia  Veneto , l 'Hote l  Sp lend ide  Roya l  Roma s i  a f facc ia  su l  verde d i  V i l la 
Borghese e  su  mol t i  de i  monument i  icon ic i  d i  Roma.
L 'hote l  è  un g io ie l lo  class ico  e  ha  ampiamente  benef ic ia to  d i  una r is t ru t turaz ione 
d i  a l to  l i ve l lo , che d i  recente  s i  è  t radot ta  in  un'a la  bout ique che d ispone 
esclus ivamente  d i  16 su i te  mol to  spec ia l i . Per  un sogg iorno p iù  in t imo e  ra f f ina to , lo 
Sp lend ide  Bout ique è  un p icco lo  hote l  ne l l ’ho te l  che d iventa  un connubio  t ra  s tor ia , 
contemporane i tà  ed  esclus iv i tà .

Una de l le  esper ienze cu l inar ie  p iù  esper ienz ia l i  d i  Roma, i l  r i s torante  Mi rabe l le  de l lo 
Sp lend ide  è  r inomato  per  le  sue v is te  spet taco lar i  e  la  sua cuc ina  s te l la re . 
Su l la  te r razza  g lamour  de l lo  Sp lend ide  Roya l  Roma i l  nuov iss imo Adè le  Mixo logy 
Lounge. Uno de i  luogh i  p iù  in  voga de l la  C i t tà  E terna,a l la  moda con una v is ta  a  360 
grad i  su l la  c i t tà .
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H O T E L  S P L E N D I D E  R O Y A L  R O M A 
P A R C O  D E I  P R I N C I P I  G R A N D  H O T E L  &  S P A
5  S t e l l e  d a l  c a r a t t e r e  i t a l i a n o ,  c o n  v i s t a  s u 
V i l l a  B o r g h e s e  e  c o n  u n o  s p i r i t o  i n t e r n a z i o n a l e

5 STAR WITH AN ITALIAN CHARACTER, WITH AN INTERNATIONAL SPIRIT

«See you at Piazza di Siena». 
It is a must for participants and aficionados to meet at the International Horse Show 
of Rome, always held at Villa Borghese at the end of May. 
It is also a must to stay at the Parco dei Principi Grand Hotel & SPA or at the Hotel 
Splendide Royal Roma during the event. 

Only a few hundred metres separate these hotels, the flagships of the Roberto Naldi 
Collection Group, from the world temple of equestrian sports. Many international ri-
ders and their entourage prefer to stay there for their trip to Rome, and choose them 
as their relax headquarters. The Naldi family's passion and tradition in the equestrian 
world is conveyed through its hospitality, which is clearly perceived and is also an 
attractive factor for 'horse lovers'. 

Hospitality has always been a vocation for Roberto Naldi Collection, with its five lu-
xury hotels (Parco dei Principi Grand Hotel & SPA Rome, Hotel Splendide Royal Rome, 
Hotel Mancino 12 Rome, Hotel Splendide Royal Lugano, Hotel Splendide Royal Paris) 
with their distinctive Italian and international spirit. Their central location, exclusive 
views and the excellent gastronomic delights of their restaurants are a distinctive 
feature of the Group’s hotels. 

Hotel Splendide Royal Roma

Steps away from the via Veneto, the Hotel Splendide Royal Roma overlooks the 
greenery of the Villa Borghese and many of Rome’s iconic landmarks.

The hotel is a classical gem and has greatly benefited from a tasteful renovation, 
most recently resulting in a boutique wing that exclusively features 16 very special 
suites. One of Rome’s most exclusive dining experiences, the Splendide’s Mirabelle 
Restaurant is renowned for its spectacular views and stellar cuisine. 
Literally topping the Splendide is the brand new Adèle Mixology Lounge, a stylish and 
very hip rooftop lounge with 360 degree views over the city.

In 2020 was created an even more exclusive place for a more intimate and refined 
stay: the Splendide Boutique.16 brand new suites are now available in a new wing of 
the existing historic building, a hotel within the hotel that becomes a fusion of history, 
modernity and exclusivity.
 

Parco dei Principi Grand Hotel & SPA

The Parco dei Principi Grand Hotel & SPA is the place where everyone wants to be 
and to return to, an elegant oasis in the green heart of Rome, so alive with internatio-
nal-level hospitality, that offers its guests a combination of details and rituals with a 
typically Italian attitude.

Each event finds the right showcase in this five-star luxury hotel so close to Villa 
Borghese and Via Veneto, elected by many as their preferred dwelling place for 
its nearness to the very heart of the best of Rome while also being a discreet and 
serene maison to return to in order to catch one’s breath. 

Staying here is seen as a travel experience that inspires and stimulates all the sen-
ses, and if we believe that traveling means living the moment and letting it change 
us, then the Parco dei Principi Grand Hotel & SPA truly is our ideal location.
Two key words for this luxury hotel, “regeneration” and “wellness”, words carefully 
declined, by skilled hands, in truly spectacular places. 

The Prince SPA, in fact, is a dimension dedicated to the wellness of mind and body, 
a path dedicated to finding balance and harmony, outside the dimension of our 
frantic days. The Prince SPA is a vast area, with more than 2000 square meters, 
situated inside the Parco dei Principi Grand Hotel & SPA. One of the highlights is the 
semi-Olympic indoor pool with a starry sky of delicate colors and shining Swarovski 
crystals.

Parco dei  Pr incip i  Grand Hotel  & SPA 

I l  Parco  de i  Pr inc ip i  Grand Hote l  &  SPA è  i l  luogo in  cu i  le  persone vog l iono essere 
e  tornare , un ’e legante  oas i  ne l  cuore  verde d i  Roma, v ibrante  d i  osp i ta l i tà  d i 
l i ve l lo  in ternaz iona le , che o f f re  a i  suo i  osp i t i  una misce la  d i  det tag l i  e  r i tua l i  con 
un’a t t i tud ine  pre t tamente  i ta l iana.

Una Ha l l  sontuosa, che s i  apre  appena varca ta  la  sp lend ida  revo lv ing  door  in  legno, 
accog l ie  i l  v iagg ia tore  in  maniera  suggest iva , quas i  come ent rare  in  una ant ica  v i l la 
pa t r i z ia  d i  f ine  Se icento , t ra  ar red i  d i  p reg io  e  comode aree  l i v ing  da  godere  tu t to 
i l  g io rno . Graz ie  a l la  luce  na tura le  de l  g iard ino  con p isc ina , un  r i f lesso  azzur ro  ne l 
“po lmone” verde de l la  C i t tà  E terna, qu i  è  sempre poss ib i le  r i tag l ia rs i  moment i  d i  re lax , 
per  un aper i t i vo  o  un caf fè . Per  co loro  che pred i l igono una pausa gourmet  d i  classe , 
invece, ecco La  Pomme Bar  & Lounge, corn ice  idea le  per  v ivere  un incont ro  romant ico 
ed esclus ivo , gustare  un happy hour  t ra  amic i , ma anche per  concludere  un accordo 
impor tante . Vero  must  per  co loro  che des iderano assaporare  e  v ivere  autent iche 
esper ienze mul t isensor ia l i  d i  a r te  cu l inar ia  i ta l iana, è  i l  Pau l ine  Borghese Restaurant . 
Qu i  ogn i  c reaz ione gast ronomica r ispet ta  la  t rad iz ione con r iv is i taz ion i  a t tente , per 
un v iagg io  d i  sapor i  tu t t i  da  scopr i re , a  vo l te  ar r icch i to  con gusto  da  spunt i  d i  cu l ture 
d iverse . 

La  Pr ince SPA è  un’area  immensa, con una metra tura  d i  2000mq, s i tua ta  a l l ’ in terno 
de l l ’Hote l . Fio re  a l l ’occh ie l lo  è  la  semi-o l impion ica  p isc ina  in terna con un c ie lo 
s te l la to  da i  co lor i  avvo lgent i  e  so f fus i , tappezza to  d i  c r is ta l l i  Swarovsk i  che br i l lano 
mentre  c i  s i  r i lassa  in  uno de i  percors i  con idromassaggio  o  ne l la  p isc ina  d i  25 metr i .

See more...
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U.S.Po lo  Assn. : New Hampton è 
una shopper  in  s imi lpe l le , con 
l ’ i con ica  s tampa de l  dopp io 
cava l lo  a l l  over  e  persona l i zza ta 
con logo in  3d in  oro  ch iaro . 
D ispon ib i le  in  d ivers i  co lor i . 
uspoloassn. i t

Harr ison Horse  Care : i l  pur i f i ca tore  d i 
f ieno  ass icura  un f ieno  accura tamente 
pur i f i ca to  r iducendo la  minacc ia  d i 
po lvere , spore  d i  muf fa  e  agent i  pa togen i 
che  ag iscono nega t ivamente  su l la  sa lu te 
resp i ra tor ia  de l  cava l lo . I l  t ra t tamento 
d i  pur i f i caz ione permet te  d i  conser vare 
i l  va lo re  nut r i z iona le  de l  f ieno , r idur re 
la  po lvere  resp i rab i le  f ino  a l  99% ed 
e l iminare  spore  fung ine  e  i  ba t te r i 
a t t raverso  i l  vapore  e  le  a l te  tempera ture 
ragg iunte  durante  i l  p rocesso. 
harr isonhorsecare.com

Max and Co. : occh ia l i  in 
in ie t ta to  t rasparente . 
maxandco.com

Rolex : Ro lex  Oyster  Perpetua l 
day‑da te  40 in  oro  Everose  18 c t  con 
quadrante  in  E isenk iese l , lunet ta  in 
oro  Everose  18 c t  con 52 d iamant i 
tag l io  br i l l an te  e  bracc ia le  pres ident .
ro lex.com

Lovetherapy : so t tob icch ier i 
Wood'd  s tampat i  in  legno 
mul t i -s t ra to  cer t i f i ca to . 
Ed iz ione L imi ta ta . 
lovetherapy. i t

Safe  R id ing : S-L ight  è  la  s ta f fa 
Safe  R id ing  che un isce  s icurezza 
to ta le , comfor t  e  robustezza  in  so l i 
480 grammi  d i  peso . 
safer id ing. i t

Blauer : 
G iacca tecn ica  con cappucc io 
in  ny lon  2  layer  Thermof ix .
blauerusa.com/i t

Legero : i l  mode l lo  READY in  gore tex  è 
una sneaker  versa t i le , confor tevo le  e 
da l l ’es te t ica  moderna.
legero.com

Tay lor 's  Bee: so t tose l la  "L imi ted  Ed i t ion" 
in  ve l lu to  d i  co tone con d isegno gessa to .
tay lorsbee. i t

Monge: l ’u l t ima nov i tà  in  casa  Monge sono le 
nuov iss ime r ice t te  Monge Supreme. Monge 
Supreme è  prepara ta  con squ is i t i  pezz i  d i  pesce ad 
e leva to  va lore  b io log ico , res i  appet ib i l i  e  d iger ib i l i 
med iante  la  co t tura  a  vapore  che mant iene in ta t ta 
tu t t i  i  sapor i . Le  fo rmulaz ion i  contengono 
Fru t to-o l igosaccar id i  (F.O .S . ) , p reb io t ic i  per  i l 
benessere  in tes t ina le  e  sono pr ive  d i  co lorant i  e 
conser vant i  a r t i f i c ia l i  agg iunt i  e  No Crue l ty  Test .
monge. i t

V igneu l  Na tura l  Cosmet ic : 
da l la  Na tura  a l la  tua  pe l le . 

La  l inea  UVA L IFT: c rema 
g iorno ,not te  e  s ie ro  ant i -ag ing .

vigneulcosmet ics .com

WEDC: casco Suomy Apex  Fu l l  Carbon 
to ta lmente  prodot to  in  f ib ra  d i  carbon io 
rea l i zza to  ne l la  vers ione opaco e  luc ido 
in  co lore  nero  e  b lue-n ight  vers ione 
luc ida , pr io r i tà  a l l ’aeraz ione con ampie 
prese  d ’ar ia  f ronta l i , f i t t ing  super 
confor tevo le , peso  r ido t to  e  in terno  ant i 
ba t te r ico  es t ra ib i le  e  lavab i le .
wedc. i t   /   suomysport .com

Moncler : Moncler  Po ldo  Dog 
Couture  G i le t  in  ny lon  laqué.

moncler.com

L'Erbo lar io : s ie ro  e  maschera  sono le  u l t ime 
nov i tà  de l la  l inea  per  i l  v iso  V i tamina C & Oro 
24K -  Potere  Ant i -E tà  de  L’Erbo lar io .
erbolar io .com

V iva i  Bresch i : po l t rona da  g iard ino  con cusc in i 
in  tessuto  naut ico  id rorepe l lente  per  una seduta 
comoda e  r i lassante , rea l i zza ta  in  Cupressocypar is 
ley land i i , p ianta  sempreverde da  es terno , 
mol to  rus t ica  e  res is tente  a l le  basse  tempera ture .
Misure  de l la  po l t rona: a l tezza  to ta le 
140 x  100 x  100 cm.
breschiv ivai . i t

Bot tega Cont ice l l i :
un  in t recc io  d i  l inee  che s i  in tersecano 

a  fo rmare  morb ide  geometr ie , 
per  la  rea l i zzaz ione d i  queste 

ces te  in  cuo io  vegeta le  da l le  innumerevo l i 
s fumature  d i  co lor i  e  da l  des ign 

inconfond ib i le  cara t te r i zza to  in  par t ico lare 
da l la  manig l ia , che  o l t re  a  fac i l i ta rne  la  presa , 

la  rende un ica  e  in imi tab i le . 
Ne l  to tem d i  ces te  una par t ico lare 

nuance d i  co lor  cuo io  da l  na tura le  a l  papa ia .
bottegacont ice l l i . i t

Mascheron i  Se l le r ia : la  se l la  Mascheron i  da  comple to  e  c ross  count r y. 
Se l la  mul t iuso  ada t ta  per  le  d isc ip l ine  come i l  sa l to  os taco l i  e  per  le  prove  d i 

campagna con e lement i  na tura l i  e  os taco l i  f i ss i  immers i  ne l  verde  e  ne l la  na tura . 
La  se l la , g raz ie  a l  monoquar t ie re , garant isce  un conta t to  p iù  ravv ic ina to 

de l la  gamba con i l  cava l lo  e  fo rn isce  a l  cava l ie re  una maggiore  s icurezza 
s ia  per  i l  l avoro  in  p iano che per  i l  l avoro  quot id iano. 

D ispon ib i le  in  due co lor i : l igh t  brown e  choco la te .
mascheronisel ler ia .com
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